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Lunedì 6 Luglio 1989, Prodi è presidente del Consiglio, al Quirinale c’è Scalfaro e alla Casa 
Bianca Bill Clinton. La nazionale di Cesare Maldini è da poco uscita dai mondiali di Francia 
e Pantani corre quel Tour de France che lo vedrà trionfare in maglia gialla. 
Quella sera Bob Dylan, il cantautore che più di ogni altro ha un posto nella storia della 
musica, sale le scalette del palco di Piazza Napoleone dando inizio alla prima edizione del 
Lucca Summer Festival. Una scommessa nata da Mimmo D’Alessandro: portare il gotha 
della musica internazionale in una piccola città come Lucca, fondere le suggestioni della 
Toscana con le emozioni che solo la grande musica sa regalare. 
Sembrava una missione impossibile ma negli anni successivi i giganti della musica 
internazionale sono passati da Lucca e ognuno di loro ha lasciato una traccia indelebile 
nella nostra memoria. Dallo storico primo concerto italiano degli Eagles, che nel 2001 
richiamarono in Piazza Napoleone più di 10.000 spettatori, al commovente concerto di 
Roger Waters del 2006, tenutosi solo pochi giorni dopo la morte del suo compagno e amico 
Syd Barret. Dalla straordinaria performance di David Bowie a quella di Peter Gabriel, fino 
al mega concerto di George Michael che tornava in Italia dopo ben 25 anni. 
Al Lucca Summer Festival si sono esibiti giganti della musica che purtroppo oggi non ci sono 
più, come Ray Charles, James Brown o Joe Cocker, le cui performance porteremo sempre 
nel cuore. Così come abbiamo scoperto artisti emergenti capaci poi di avere una scintillante 
carriera, come Michael Boublé, Alicia Keys, gli Arcade Fire, John Legend. 
Abbiamo ospitato leggende della cultura italiana come Ennio Morricone e Roberto Benigni e 
vere e proprie icone mondiali come Burt Bacharach o Herbie Hancock. Il Lucca Summer 
Festival è riuscito ad entrare nel cuore degli artisti oltre che in quello degli spettatori, tanto 
da far loro venire la voglia di tornare più volte come è successo a Elton John, Joe Cocker, 
Alanis Morissette, Jamiroquai, Simply Red, o tanto da indurli a pubblicare su CD la propria 
performance, come è successo alla Dave Matthews Band, che ha fatto uscire in tutto il 
mondo un live tratto dall’esibizione tenuta al Lucca Summer Festival. 
Gli artisti sanno che suonare a Lucca rappresenta una garanzia di una serata magica  
oltre che un motivo di prestigio. 
 





1. Introduzione: le caratteristiche dell’evento 
Il Lucca Summer Festival è una manifestazione musicale che si svolge nella città di Lucca 
durante il mese di luglio e che rappresenta uno dei più importanti eventi a livello italiano 
ed europeo nel suo genere. A partire dall'esordio con Bob Dylan, nell’estate di 18 anni fa, 
fino alle esibizioni di James Brown, Zucchero, Ray Charles, Eric Clapton, Elton John ed 
Ennio Morricone, hanno calcato i palchi del Lucca Summer Festival alcuni tra i più grandi 
musicisti di valore nazionale ed internazionale.  
Il festival nasce nel 19981 da un’idea di Mimmo D’Alessandro, ex direttore artistico del 
famoso locale versiliese Bussola e promoter di eventi in tutta Italia, che in quegli anni si 
occupava dell’organizzazione di una manifestazione analoga in Versilia. È proprio in 
questo periodo, infatti, che trova in Andrea Tagliasacchi, allora presidente della provincia 
di Lucca, il primo interlocutore interessato all’organizzazione della rassegna nell’attuale 
città, in grado di vedere il festival come uno strumento di promozione del territorio. 
La prima edizione prevede quattro concerti: il 6 luglio apre la manifestazione Bob Dylan 
in Piazza Napoleone, seguono nelle settimane successive George Benson, Latin Crossing e 
Joe Cocker in Piazza Anfiteatro. Sin da subito il Festival riscuote un enorme successo di 
pubblico e di critica, anche grazie all’incredibile atmosfera che una città come Lucca sa 
regalare, in grado di creare una profonda sinergia tra musica e paesaggio. 
Con l’obiettivo di valorizzare entrambe le location, nei primi anni i concerti si dividono tra 
Piazza Napoleone e Piazza Anfiteatro, con l’eccezione dell’edizione del 2000 in cui, a causa 
di lavori alla pavimentazione di Piazza Napoleone, che passerà dell’essere un parcheggio a 
diventare la magnifica piazza che oggi conosciamo, i concerti vengono organizzati in 
Piazza San Martino. È sempre in questo anno che Radio2 diventa la radio ufficiale del 





festival e per la prima volta la rassegna musicale prende il nome di uno sponsor, la Ericsson 
Italia - che vede nella manifestazione una grande opportunità per lanciare il suo nuovo Mp3. 
Nel corso della storia del Festival, solamente tre volte i concerti si svolgono fuori dalle 
mura della città: nel 1999 i Backstreet Boys, al picco della loro popolarità, attirano circa 
20.000 fan allo Stadio Dei Pini di Viareggio, mentre nel 2002 e 2007 sono Renato Zero e 
George Michael a radunare il loro pubblico allo Stadio Porta Elisa di Lucca. Fatta eccezione 
per quest’ultimo concerto, con l’obiettivo di ottimizzare i costi, dal 2003 Piazza Napoleone 
diventa la location ufficiale del Lucca Summer Festival. La sua capienza infatti, è quella 
che perfettamente si adatta alla tipologia di concerti organizzati ed al pubblico che questi 
riescono ad attirare. 
Nel 2015, diciotto anni dopo la sua prima edizione, la manifestazione si conferma come 
uno degli eventi più attesi dell’estate musicale italiana:  giunto a quella che è stata definita 
“l’edizione della maggiore età”, il Lucca Summer Festival ha presentato ben 16 eventi2 
coinvolgendo più di 75.000 spettatori3 provenienti da tutto il mondo (Argentina, Canada, 
Filippine, Gran Bretagna Nuova Zelanda, Russia e Stati Uniti sono solo alcuni dei paesi di 
provenienza del pubblico della manifestazione) e segnando il record di presenze totale e 
per un singolo evento in Piazza Napoleone, grazie ai 14.000 fan accorsi per vedere lo 
spettacolo di Robbie Williams. Ben 3 le serate che hanno registrato il sold out4 ed oltre 1,3 
milioni di visualizzazioni sull’account facebook durante l’ultima settimana della 
manifestazione. 
Tra i punti di forza del festival troviamo senza dubbio la grande qualità del cartellone, ogni 
anno ricco di ospiti di fama mondiale, ma anche l’atmosfera suggestiva che Piazza 
Napoleone e l’intera città di Lucca riescono a offrire.  
                                              
2 Tra cui 13 concerti a pagamento e 3 serate gratuite (Talenti Lucchesi, Enzo Avitabile, 610) 
3 Dato relativo ai 13 concerti a pagamento 




La manifestazione si caratterizza inoltre per la comodità offerta agli utenti: non solo per i 
negozi, bar e ristoranti che si possono trovare all’interno dell’area di interesse del festival, 
ma anche per la vasta scelta della tipologia di biglietto che il pubblico può acquistare. È 
infatti possibile scegliere tra: 
 Posto in piedi: tariffa base che permette di assistere al concerto con la spesa minima; 
 Tribuna non numerata: offre la possibilità di assistere comodamente seduti al 
concerto da una tribuna fissa laterale; 
 Platea: in alcune serate è possibile assistere ai concerti comodamente seduti nella 
parte centrale della piazza; 
 Early entry: permette, ad un numero limitato di spettatori, di seguire il concerto da 
una posizione privilegiata e di usufruire di un’entrata riservata che permette di 
entrare nell’area dello spettacolo prima rispetto al resto del pubblico. Questa 
tipologia di biglietto permette inoltre l’accesso all'esclusivo Aftershow Party nel 
Backstage del Lucca Summer Festival; 
 Palchetto Statua Gold: offre la possibilità di assistere allo spettacolo da una piccola 
area rialzata creata attorno al monumento situato al centro della piazza. È la 
postazione che garantisce la migliore qualità sia per l’acustica che per la visuale 
grazie alla sua posizione centrale, al limitato numero di posti a sedere disponibili e 
alla postazione del fonico situata appena sotto la pedana. 
 Pacchetto VIP: permettere di godersi il concerto dalla tribuna Vip coperta presente 
nella parte centrale in fondo alla piazza (con servizio open bar incluso), di accedere 
all'area Hospitality del backstage, dove prima e dopo l'inizio di ogni concerto viene 
offerto un ricco buffet di prodotti del territorio, ed offre anche un posto auto nelle 
vicinanze del luogo dell’evento. 
L’intento principale di questo lavoro è quello di analizzare il profilo del pubblico del Lucca 
Summer Festival e di calcolare l’impatto economico che la manifestazione genera sul 
territorio lucchese con una valenza di lungo periodo. Si osserva infatti che tutte le edizioni 
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della rassegna presentano una caratteristica comune: un cartellone composto da artisti di 
fama internazionale, con un lungo percorso di storia musicale alle spalle, che richiamano 
ogni anno nella cittadina Toscana, un pubblico appassionato di musica che presenta alcune 
caratteristiche comuni. Per questo motivo riteniamo che buona parte dei risultati di questa 





2. L’analisi del bilancio 
Dal momento che le responsabilità gestionali ed organizzative del Lucca Summer Festival 
sono esclusivamente della D’Alessandro e Galli, la nostra analisi ha preso in considerazione 
i valori del conto economico di quest’ultima relativi alle manifestazioni svoltesi nel periodo 
2011-2014, poiché i dati dell’ultima edizione non sono al momento ancora disponibili. 
Trattandosi di dati sensibili, non ci è stato possibile pubblicare in questo lavoro le singole 
voci specifiche, per questo motivo andremo ad analizzare la struttura dei ricavi e la struttura 
dei costi riunendo le varie voci in macro categorie.  
2.1 La struttura dei ricavi 
Come possiamo vedere dal seguente grafico, in valore assoluto, nel periodo in esame, si 
nota un andamento dei ricavi altalenante: circa 2 milioni e mezzo nel 2011, sotto i due 
milioni nel 2012, oltre i 2,8 milioni nel 2013 e sotto i 2,4 milioni nel 2014. 












2011 2012 2013 2014
 
Andiamo ad analizzare la struttura dei ricavi attraverso tre principali categorie. 
La prima categoria è quella dei contributi da enti pubblici. Dei quattro anni analizzati, 
soltanto nei primi due è presente un contributo pubblico proveniente dal Comune di Lucca 
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di un valore pari a 78.000 euro per ciascuna edizione, corrispondenti rispettivamente a circa 
il 3% ed il 4% dei ricavi totali. È quindi facilmente intuibile come le risorse messe a 
disposizione dalle istituzioni locali compongano una cifra irrisoria del totale. Sottolineiamo 
inoltre che per l’anno 2015 c’è stato un contributo, sempre da parte del Comune di Lucca 
di circa 35.000 euro. 
La seconda categoria è quella composta dalle sponsorizzazioni di aziende private ed istituti 
bancari. Con esclusione dell’ultimo dato a nostra disposizione, possiamo notare un 
andamento tendenzialmente crescente, che parte dai 181 mila euro del 2011 fino ad arrivare 
a quasi 350 mila nel 2013. 
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Nonostante si tratti di valori decisamente superiori rispetto ai contributi pubblici, 
l’incidenza percentuale delle sponsorizzazioni sul totale dei ricavi rimane comunque molto 
ridotta: partendo dal 2011 si parla del 7%, 13%, 12% e 10%. 
La terza categoria è quella dei ricavi caratteristici. Si tratta principalmente degli incassi per 
la vendita dei biglietti per i concerti, ai quali si aggiungono quelli derivanti dalla vendita di 
servizi agli utenti e del merchandising. Possiamo vedere l’andamento di questa categoria di 
ricavi nel seguente grafico. 
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Anche in questo caso si tratta di un andamento altalenante, con particolare riferimento 
all’anno 2012 in cui i ricavi caratteristici superano di poco il milione e mezzo. 
Osservando la percentuale dei ricavi caratteristici sul totale notiamo che, a differenza delle 
due precedenti categorie, l’incidenza è molto alta: 90% nel 2011 e nel 2014, 83% nel 2012 
e 88% nel 2013. 
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Concludiamo il presente paragrafo mostrando nel seguente grafico la composizione dei 
ricavi totali negli anni analizzati. Risulta ancora più chiaro come la categoria dei ricavi 
caratteristici sia quella principale per la manifestazione analizzata. 
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2.2 La struttura dei costi 
In generale l’andamento altalenante dei ricavi è il riflesso di un andamento analogo dei 
costi totali, osservabile nel seguente grafico. 








1 2 3 4
 
I costi per gli artisti5, i costi per l’organizzazione e l’allestimento della manifestazione6, i 
costi per la pubblicità/promozione e biglietteria7, i costi per il funzionamento della sede, 
                                              
5 I costi per gli artisti comprendono i costi per i compensi, i rimborsi spese agli artisti e le eventuali penalità pagate 
agli stessi sulla base di predefinite clausole contrattuali. 
6 I costi per l’organizzazione e l’allestimento della manifestazione comprendono numerosi costi, tra cui il noleggio del 
palco, delle luci, degli impianti audio, l’affitto dei locali, gli allestimenti scenici, etc. 
7 I costi per la pubblicità, la promozione e la biglietteria comprendono qualsiasi attività eseguita con lo scopo di 
promuovere la manifestazione. 
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per il personale e le spese generali8, e gli altri costi9, formano le 5 principali categorie che 
compongono i componenti negativi di reddito. 











1 2 3 4
Costi per gli artisti Organizzazione e allestimento
Pubblicità, promozione e biglietteria Funzionamento della sede, spese generali e costi del personale
Altri costi
 
Come si può notare del Grafico 7, la prima categoria di costi costituisce la maggior parte 
dei componenti negativi di reddito - in media circa il 58% del totale – ed è l’unica che non 
presenta un andamento tendenzialmente costante. Questo è probabilmente dovuto al fatto 
che il programma musicale del Lucca Summer Festival varia ogni anno, portando 
all’interno delle mura della città artisti diversi che comportano costi diversi. 
Per quanto riguarda la categoria che si riferisce ai costi per la pubblicità, la promozione e 
la biglietteria, è opportuno fare alcune precisazioni. Il valore di questi costi è relativamente 
basso in quanto il Lucca Summer Festival utilizza ampiamente quello che viene definito 
cambio merce pubblicitario - advertising bartering – un meccanismo che consente di pagare 
gli spazi pubblicitari con beni/servizi, senza intaccare risorse monetarie. In particolare, nel 
caso della manifestazione in oggetto, questo meccanismo di compensazione viene utilizzato 
                                              
8 I costi per il funzionamento della sede, per il personale e le spese generali, comprendono, tra le altre voci, sia i costi 
del personale dipendente, sia quelli per i collaboratori stabili od occasionali. 




per ottenere spazi radiofonici, pubblicità televisive ed altre tipologie di promozioni10; in 
cambio l’organizzazione offre i diritti di trasmissione dei concerti e visibilità all’azienda 
che offre gli spazi pubblicitari. Si calcola che nei quattro anni analizzati il valore del cambio 
merce sia indicativamente raddoppiato, partendo da circa 500 mila euro nel 2011, fino ad 
arrivare vicino al milione nel 2014.11  
Occorre aggiungere inoltre che negli ultimi anni la D’Alessandro e Galli sta investendo 
molto su tutto ciò che riguarda la pubblicità online, ottenendo molto successo sui principali 
socia attraverso i profili ufficiali del Lucca Summer Festival.12 
2.3 L’andamento del risultato economico 
Come possiamo vedere dal seguente grafico, anche il risultato economico del Lucca 
Summer Festival negli ultimi quattro anni presenta un andamento altalenante, dove a un 
risultato positivo di un anno fa seguito quello negativo dell’anno successivo. 

















2011 2012 2013 2014
 
                                              
10 Rai, Spotify, Zalando e Q8 sono alcuni degli sponsor presenti grazie al cambio merce. 
11 Si stima di aver effettuato cambio merce per un valore pari a 500 mila euro nel 2011, 700 mila euro nel 2012, 900 
mila euro nel 2013 e 1 milione nel 2014. 
12 Durante l’ultima settimana dell’edizione 2015, l’account Facebook del Lucca Summer Festival ha registrato oltre 
1,3 milioni di visualizzazioni. 
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Nonostante questo, l’organizzazione è fortemente legata a questa rassegna musicale, che si 
è dimostrata in grado di portare un incredibile guadagno in termini di ritorno d’immagine, 
sia alla città di Lucca che alla stessa D’Alessandro e Galli. 
Bisogna inoltre considerare che la manifestazione, come è possibile dedurre anche 
dall’analisi effettuata, presenta per sua natura alcune criticità gestionali: 
 Esiste uno sfasamento temporale tra costi e ricavi, in quanto la stagione musicale per 
la programmazione del cartellone parte a settembre, ma la struttura dei ricavi per 
l’edizione successiva (che si terrà a luglio dell’anno seguente) non è ancora in nessun 
modo definita in quel momento; 
 Le imprese non sono propense a stringere accordi pluriennali di sponsorizzazione e, 
per questo motivo, ogni anno è necessario cercare nuovi sponsor o negoziare per un 
rinnovo; 
 I ricavi caratteristici, in particolare quelli derivanti dalla vendita di biglietti, sono 
stimabili ma, in un arco temporale così ampio (settembre-luglio) è difficile valutare 




3. Le filiere di approvvigionamento di beni e servizi 
Per effettuare una corretta analisi dell’impatto economico di un evento culturale, occorre 
considerare anche le modalità di approvvigionamento di beni e servizi. In particolare, nel 
caso in cui tali dinamiche di acquisto siano rivolte a fornitori localizzati nell’area di 
interesse della manifestazione, si attivano meccanismi di induzione dello sviluppo 
economico, sia in modo diretto che tramite gli effetti indotti (Seaman, 2003; Herrero, et al., 
2006). 
Gli eventi culturali possono favorire un processo di sviluppo di nuove imprenditorialità o 
di irrobustimento di quelle pre-esistenti, creando legami economici tra gli organizzatori e 
le realtà imprenditoriali. Possiamo quindi affermare che lo sviluppo economico locale 
attivato dagli eventi culturali non è indotto solamente dalle spese dirette sostenute dai 
turisti, una parte di esso lo si deve proprio all’acquisto da parte dell’ente organizzatore, di 
beni e servizi a favore di fornitori locali. Questi costi agiscono prima in modo indiretto per 
effetto del loro impatto sui fornitori, poi, in modo indotto, per effetto dell’eventuale 
reimmissione di tali risorse nell’economia del territorio. 
Anche in questo caso, trattandosi di dati sensibili, non abbiamo la possibilità di pubblicare 
le voci specifiche, per questo motivo andremo a vedere solamente le quote degli 
approvvigionamenti effettuati presso fornitori locali, partendo dall’anno 2011 fino 
all’ultima edizione. 
Per comprendere l’impatto diretto sull’economia locale dei costi di fornitura, i seguenti 
grafici descrivono la struttura geografica degli approvvigionamenti di beni e servizi. Il 
totale degli approvvigionamenti è stato considerato al netto della voce che riguarda i cachet 
degli artisti, in quanto, per la natura della manifestazione, questi sono nella maggior parte 
dei casi stranieri o comunque non provengono dalla provincia di Lucca.  
13 
 

















2011 2012 2013 2014 2015
 
















2011 2012 2013 2014
Lucca Altro
 
Nel primo grafico, che si riferisce agli approvvigionamenti da fornitori con sede nella 
provincia di Lucca negli anni 2011-2015, possiamo osservare come questi abbiano un 
andamento crescente, con valori che sono quasi raddoppiati nell’arco di 5 anni (da circa 
250 mila euro nel 2011 a 475 mila nel 2015). Questi dati evidenziano come l’evento sia 
sempre più relazionato con il territorio, creando legami economici sempre più stretti con le 
filiere di approvvigionamento locali. 
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Nel secondo grafico è indicata la quota degli approvvigionamenti secondo la sede legale 
dei fornitori al netto dei cachet degli artisti per gli anni 2011-2014. La percentuale degli 
approvvigionamenti effettuati a Lucca risulta avere una tendenza crescente con valori che 
oscillano tra il 24% e il 34%. Non avendo il valore complessivo dell’ultima edizione non 
ci è stato possibile calcolare la quota sul totale dell’anno 2015. 
È opportuno specificare che, organizzando concerti in tutta Italia, per alcune tipologie di 
forniture la D’Alessandro e Galli ha stretto accordi con imprese eroganti servizi 
specializzati a livello nazionale, che nella maggior parte dei casi hanno sede in città che 
costituiscono attrattori localizzativi per queste tipologie di aziende, come ad esempio Roma 
o Milano.  
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4. Le caratteristiche socio-demografiche dei visitatori 
Uno degli obiettivi principali di questo lavoro è quello di analizzare il consumatore della 
manifestazione lucchese. A questo proposito il pubblico partecipante alla diciottesima 
edizione del Lucca Summer Festival è stato analizzato mediante un’indagine campionaria 
la cui metodologia sarà descritta in seguito.  
Attraverso questa ricerca è stato possibile rilevare le caratteristiche socio-demografiche dei 
turisti che hanno preso parte alla manifestazione ed è stato possibile stimare il numero di 
soggetti non residenti nella città di Lucca che hanno partecipato ai concerti, pari a 69.276.  
Delle 69.276 presenze stimate dal campione, costituito da circa 1.200 persone intervistate 
prima dei vari concerti, 62.721 sono dovute a visitatori che si sono recati a Lucca 
appositamente per partecipare al Festival e 3.058 riguardano soggetti che, nonostante si 
fossero recati in loco per altri motivi, hanno deciso di prolungare il loro soggiorno per 
partecipare alla manifestazione. Sommando questi due dati otteniamo che il numero totale 
di visitatori attratti principalmente o parzialmente dalla manifestazione è pari a 65.779, a 
cui si aggiungono 3.497 soggetti che hanno partecipato all’evento ma che si trovavano in 
città per altri motivi. 
Tabella 1 - Non residenti partecipanti ai concerti del Lucca Summer Festival secondo il motivo del soggiorno e il sesso 
Motivo de soggiorno Maschi Femmine Totale
Appositamente per Lucca Summer Festival 28.929 33.792 62.721
Prolungamento per Lucca Summer Festival 1.464 1.594 3.058
Altro 2.195 1.302 3.497
In complesso 32.588 36.688 69.276
 
 
In questo capitolo vengono descritte le caratteristiche socio-demografiche dei 65.779 
soggetti che si sono recati nella città di Lucca appositamente per la manifestazione o che 
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hanno prolungato il loro soggiorno per assistere ad essa, mentre nel capitolo successivo 
analizzeremo il loro profilo di spesa. 
Il primo criterio di classificazione preso in considerazione è il genere maschile o femminile. 
Questa edizione del Lucca Summer Festival ha avuto una maggiore capacità di attrazione 
verso il genere femminile, soprattutto a causa dei concerti di Robbie Williams (che ha 
registrato la percentuale massima di donne presenti ad una serata pari al 68% del pubblico), 
Lenny Kravitz, Paolo Nutini e Jhon Legend. La differenza tra il numero di donne ed il 
numero di uomini non è però nel complesso molto rilevante, soprattutto grazie ad altre 
serate che hanno visto un pubblico principalmente maschile (Bob Dylan/Francesco De 
Gregori e Mark Knopfler, con una percentuale di pubblico di genere maschile pari a circa 
il 70%). Nel complesso il 53% degli utenti del Lucca Summer Festival 2015 non residenti 
nella città di Lucca risulta essere donne ed il restante 47% uomini. 
Nella Tabella 2 troviamo invece la classificazione per classi di età. È possibile notare subito 
come la prima fascia, che prende in considerazione i visitatori fino ai 29 anni compiuti, 
comprende poco meno del 50% del totale. Anche in questo caso il risultato dipende in gran 
parte dalla tipologia di concerto ed è largamente influenzato dai concerti di Fedez/J-Ax, 
Paolo Nutini e The script, che presentano più del 75% di pubblico under 30, con il picco 
massimo di questi ultimi che registrano ben l’86%. In linea con il risultato complessivo 
anche la serata di Robbie Williams, che ricordiamo essere il concerto con un maggior peso 
sulla stima del totale a causa del gran numero di biglietti venduti (13.931 su un totale di 
77.153), con il 49% di pubblico rilevato appartenente alla prima fascia. 
Tabella 2 - Composizione del pubblico per classi d'età 
Classe d'età Numero %
Fino a 29 31.696 48,2%
Da 30 a 39 14.069 21,4%
Da 40 a 49 11.095 16,9%
Da 50 a 59 6.476 9,8%
60 e oltre 2.443 3,7%
Totale 65.779 100,0%  
17 
 
Sempre con riferimento alla tabella, si rileva che le prime tre classi (che comprendono tutte 
le fasce d’età fino ai 49 anni compiuti) comprendono l’86,5% del numero totale di visitatori 
stimati, mentre il 13,5% del pubblico è composto da ultracinquantenni.  
Nelle Tabelle 3 e 4 vengono classificati i partecipanti al Lucca Summer Festival sulla base 
della professione svolta e del titolo di studio posseduto. Ricordiamo che stiamo analizzando 
solamente la parte del pubblico non residente a Lucca e che si trova nella città 
appositamente per il Festival o a seguito di un prolungamento della permanenza per questo. 







Casalinga, disoccupato 2.331 3,5%
Dirigente, imprenditore, libero professionista 8.703 13,2%
Commerciante, artigiano 2.146 3,3%
Altro 8.503 12,9%
Totale 65.779 100,0%  
Riguardo alla professione svolta è possibile rilevare che i valori più alti si riferiscono a due 
categorie: quella degli studenti (26,7%) e quella degli impiegati (28,4%). Non trascurabile 
anche il valore riconducibile alla categoria dei dirigenti, imprenditori e liberi professionisti, 
pari al 13,2% del totale. Analizzando i dati nel complesso, si può notare una scarsa 
attrattività dell’edizione 2015 del Lucca Summer Festival nei confronti dei soggetti non in 
condizione professionale, come casalinghe, disoccupati e pensionati (con l’unica eccezione 
data dalla categoria degli studenti), che si contrappone all’interesse rilevante delle categorie 
lavorative più qualificate. Da specificare il fatto che buona parte degli individui intervistati 
che hanno dichiarato di essere studenti, sono iscritti all’università ed in alcuni casi sono già 
in possesso di una laurea e stanno conseguendo il titolo magistrale. 
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La classificazione per titolo di studio conferma un posizionamento medio-alto del profilo 
professionale e culturale dei soggetti attratti dalla manifestazione. Il 44,1% del pubblico 
non residente a Lucca è in possesso di una laurea, il 41,5% ha conseguito il diploma e il 
restante 14,4% ha concluso la scuola dell’obbligo. Con riferimento a quest’ultimo dato 
rileviamo che ben il 64% è composto da studenti per cui la percentuale di pubblico che ha 
terminato il suo percorso di studi con la scuola dell’obbligo è pari al 5,2%. 
Tabella 4 - Composizione del pubblico per titolo di studio 
Titolo di studio Numero %
Scuola dell'obbrigo 9.502 14,4%
Diploma 27.288 41,5%
Laurea 28.989 44,1%
Totale 65.779 100,0%  
Nella seguente tabella viene invece riportato il numero di soggetti non residenti nella città 
di Lucca in base alla loro provenienza geografica. 




Sud e Isole 6.621 10,1%
Estero 8.795 13,4%
Totale 65.779 100,0%  
Dai risultati della ricerca possiamo osservare una forte concentrazione di persone 
provenienti dalle regioni del Centro Italia (54,6%) in quanto più della metà del pubblico 
proviene da Toscana, Umbria, Marche e Lazio. A seguire ben il 21,9% proviene dal Nord, 
in particolare dalla Lombardia, e solamente il 10,1% dal Sud e dalle Isole. Il restante 13% 
è composto dagli stranieri. La capacità di attrarre dall’estero da parte del Lucca Summer 
Festival sembrerebbe minore rispetto a quella rilevata per il turismo nel comune nel suo 
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complesso (i turisti stranieri sono pari al 45,5% del totale dei turisti a Lucca13, mentre quelli 
della manifestazione sono solo il 13,4%)14. Questa differenza è giustificata dal fatto che la 
ricerca considera solamente coloro che si sono recati a Lucca appositamente per la 
manifestazione o che comunque hanno prolungato la loro permanenza per essa, mentre 
sappiamo che i turisti stranieri sono stimolati anche da altre fonti di attrattività di Lucca, 
quali le sue caratteristiche paesaggistiche, storiche e culturali. È comunque da rilevare che 
si tratta di una percentuale da non sottovalutare (pari ad 8.795 visitatori), che denota una 
notevole importanza internazionale di questo evento e di una capacità non indifferente di 
attirare un pubblico estero. 
Analizziamo più in profondità i caratteri socio-demografici e culturali del pubblico 
attraverso un’analisi statistica bivariata. 
Nella seguente tabella osserviamo le composizioni percentuali in base all’età e la 
provenienza. 
Tabella 6 - Composizione del pubblico per classi d'età secondo la provenienza geografica (valori espressi in percentuale) 
Classe d'età Nord Centro Sud e Isole Estero
Fino a 29 36,5% 56,9% 51,7% 27,4%
Da 30 a 39 28,0% 18,6% 30,5% 12,5%
Da 40 a 49 23,1% 15,2% 9,9% 24,6%
Da 50 a 59 8,6% 7,4% 3,8% 27,3%
60 e oltre 3,8% 1,9% 4,1% 8,2%
Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%  
È possibile notare delle differenze della tipologia di utenti in relazione alla loro 
provenienza. Il Centro e il Sud e le Isole presentano una percentuale molto più alta di 
giovani Under 30, pari al 56,9% e al 51,7%. Sebbene anche il Nord abbia una buona quota 
di partecipanti nella prima fascia di età, osserviamo come, a differenza delle altre zone di 
                                              
13 http://www.turismo.provincia.lucca.it/post.php?idart=34 Dati relativi all’anno 2014 
14 I principali paesi di provenienza degli stranieri che sono venuti a Lucca appositamente per la manifestazione o che 




provenienza, un’alta percentuale di visitatori si trovi nella seconda e nella terza fascia, che 
comprendono gli utenti dai 30 ai 49 anni di età compiuti. Diversa è la situazione del 
pubblico estero in quanto troviamo una percentuale di giovani importante (27,4%) ma 
molto inferiore rispetto ai dati sul pubblico italiano, ed una quota di Over 40 che supera il 
60% e rimane al di sopra del 35% considerando solo gli ultracinquantenni. 
Nelle tabelle 7 e 8 i dati della provenienza geografica sono stati incrociati con quelli relativi 
al titolo di studio e alla professione svolta dai partecipanti non residenti a Lucca. 
Tabella 7 - Composizione del pubblico per titolo di studio secondo la provenienza geografica (valori espressi in percentuale) 
Titolo di studio Nord Centro Sud e Isole Estero
Laurea 37,3% 43,2% 44,6% 68,0%
Superiori 48,0% 40,5% 43,9% 25,3%
Scuola dell'obbligo 14,7% 16,3% 11,5% 6,7%
Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%  
Tabella 8 - Composizione del pubblico per professione secondo la provenienza geografica (valori espressi in percentuale) 
Professione Nord Centro Sud e Isole Estero
Studente 29,5% 17,3% 36,3% 20,2%
Pensionato 0,7% 1,5% 0,0% 1,9%
Operaio 7,4% 7,3% 2,7% 1,7%
Insegnante 4,6% 1,3% 8,2% 17,4%
Impiegato 28,1% 38,2% 24,9% 14,5%
Casalinga, disoccupato 4,2% 3,0% 2,7% 1,8%
Dirigente, imprenditore, libero professionista 10,1% 14,6% 14,1% 24,4%
Commerciante, artigiano 3,7% 3,6% 3,6% 0,2%
Altro 11,7% 13,3% 7,4% 18,0%
Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%  
Notiamo immediatamente l’alta percentuale di laureati, soprattutto con riferimento agli 
utenti stranieri, che si riflette nell’alta quota di dirigenti, imprenditori, liberi professionisti, 
impiegati ed insegnanti. Nel Nord Italia leggermente inferiore è il dato riferito ai laureati, 
mentre la percentuale di diplomati supera quella delle altre zone. 
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Andiamo ora ad analizzare se la partecipazione all’evento rappresenta una determinante 
principale o secondaria del soggiorno degli utenti, attraverso in dati presenti nella Tabella 
9. La tabella mostra il numero di visitatori a seconda della motivazione principale per cui 
si sono recati a Lucca in occasione dell’evento. 
Tabella 9 - Visitatori per motivazione principale della presenza a Lucca 
Motivazione Numero %
In complesso 69.276 100,0%
Lucca Summer Festival 62.721 90,5%




Studio 64 0,1%  
Possiamo notare subito che ben il 90,5% del pubblico non residente a Lucca ha dichiarato 
di essersi recato in città appositamente per prendere parte ad uno degli eventi del Lucca 
Summer Festival, mentre solamente il restante 9,5% era presente per altre motivazioni ma, 
comunque, per quella specifica giornata, aveva prolungato il soggiorno per assistere al 
concerto. Questi dati confermano l’importanza della manifestazione sia per la promozione, 
l’immagine e la reputazione della città ma anche per l’impatto che essa è in grado di 
generare sul sistema economico locale, come analizzeremo più approfonditamente nel 
capitolo successivo. Delle persone analizzate, infatti, solo una ridotta percentuale (9,5%) si 
sarebbe ugualmente recata a Lucca ed avrebbe immesso risorse finanziarie nel sistema. 
Bisogna inoltre sottolineare che, in assenza della manifestazione, la loro permanenza 
sarebbe stata più breve, dato che questi hanno dichiarato di aver prolungato il soggiorno 
per assistere ad uno o più eventi del Festival. Considerata l’alta percentuale di utenti che 
hanno dichiarato di essere presenti a Lucca appositamente per assistere ad uno o più 
concerti, possiamo dire che l’indotto creato nella città dagli utenti del Lucca Summer 
Festival può essere in larga parte attribuito alla manifestazione stessa.  
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Sempre con riferimento alla Tabella 9, è possibile osservare le altre motivazioni che hanno 
spinto gli utenti a recarsi a Lucca. Notiamo che la motivazione principale (8,5% sul totale) 
è quella di tipo turistico. Come abbiamo precedentemente detto, infatti, Lucca attira 
numerosi turisti grazie alle sue caratteristiche paesaggistiche, storiche e culturali, in grado 
di richiamare nella cittadina più di 150.000 visitatori ogni anno15. Le altre motivazioni 
(amici, lavoro e studio) rivestono un ruolo marginale, con una quota inferiore all’1%. 
Con riferimento ai presenti in città appositamente per assiste al Lucca Summer Festival, è 
stata effettuata un’analisi delle altre attività svolte durante la loro permanenza, i cui risultati 
si possono osservare nella seguente tabella.  
Tabella 10 - Altre attività svolte dai visitatori presenti a Lucca appositamente per la manifestazione 
Attività Numero %
Visita della città 31.945 46,1%
Visita a chiese e monumenti 13.087 18,9%
Visita a musei 3.607 5,2%
Partecipazione ad altri eventi 1.193 1,7%
Turismo balneare 4.592 6,6%
Visità a città limitrofe 8.773 12,7%
Altro 721 1,0%  
L’obiettivo della raccolta di queste informazioni è quello di capire in che misura l’evento 
favorisca la partecipazione ad altre attività presenti sul territorio ed analizzare le 
conseguenze positive anche per le città limitrofe. Oltre il 46% degli intervistati non 
residenti a Lucca presenti appositamente per il Festival, dichiarano di aver visitato la città 
durante la loro permanenza. Al momento dell’intervista, abbiamo notato che buona parte 
del restante 54% rispondeva di non svolgere questa attività o per motivi di tempo o, nella 
maggior parte dei casi, perché conoscevano già la città. Il 18,9% della popolazione di 
riferimento dichiara, inoltre, di aver visitato anche chiese e monumenti. Dalla tabella è 
possibile osservare anche i benefici portati dal Lucca Summer Festival alle altre città: ben 
                                              




il 12,7% degli utenti visita le città limitrofe (le più citate sono Pisa e Firenze), mentre il 
6,6% dichiara di aver colto l’occasione del soggiorno per andare al mare in Versilia (in 
questo caso le città più visitate sono Viareggio e Forte dei Marmi). Le altre attività svolte 
maggiormente comprendono la visita ai musei di Lucca (5,2%) e la partecipazione ad altri 
eventi (1,7%). 
Andiamo ora ad analizzare il comportamento degli utenti attratti dalla manifestazione in 
base alla loro permanenza nella provincia di Lucca e alla tipologia di alloggio scelto. 
Tabella 11 - Visitatori presenti a Lucca appositamente per la manifestazione secondo la durata della permanenza 
Permanenza Numero %
Escursionisti 40.752 65,0%
1 notte 12.477 19,9%
2 notti 6.378 10,2%
3 notti 1.704 2,7%
Da 4 a 7 notti 1.182 1,9%
Oltre 7 notti 228 0,4%
Totale 62.721 100,0%  
Come possiamo vedere nella Tabella 11, una buona parte (65%) del pubblico analizzato, 
superiore anche alla percentuale di visitatori provenienti dalle regioni centrali, è composta 
da escursionisti, cioè da utenti che non pernottano nella provincia di Lucca. A questi si 
aggiunge un 19,9% di utenti che dorme una sola notte ed un 10,2% di visitatori che 
soggiorna per due notti. Ben il 35% di visitatori soggiornano nella provincia di Lucca 
almeno una notte, con ripercussioni positive dal punto di vista economico sul territorio. 
Nella Tabella 12 possiamo vedere le tipologie di alloggio a cui si rivolgono i partecipanti 
del Lucca Summer Festival che non risiedono a Lucca e che si sono recati nella città 
appositamente per la manifestazione. 
Oltre al 65% di utenti che non pernottano nella provincia di Lucca, la tipologia di alloggio 
maggiormente scelta dagli utenti-visitatori del Festival è il Bed & Breakfast, che, insieme 
ad affittacamere e ostello coprono il 16,6% della popolazione oggetto di studio. A seguire 
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troviamo Hotel a 2 o 3 stelle (6%), Hotel a 4 stelle (5,7%), appartamento e casa vacanze 
(2,8% - riferito soprattutto a coloro che prevedono un soggiorno superiore a 4 notti) e Hotel 
a 1 stella. Riscontriamo frequenze inferiori per coloro che soggiornano da amici e parenti, 
in agriturismi o in camper o auto. 
Tabella 12 - Visitatori presenti a Lucca appositamente per la manifestazione secondo il tipo di alloggio 
Tipo di alloggio Numero %
Escursionisti 40.752 65,0%
Bed & Breakfast, affittacamere, ostello 10.421 16,6%
Hotel 2 o 3 stelle 3.785 6,0%
Hotel 4 stelle 3.544 5,7%
Appartamento, casa vacanze, campeggio 1.786 2,8%
Hotel 1 stella 976 1,6%
Amici o parenti 484 0,8%
Agriturismo 392 0,6%
Camper o macchina 324 0,5%
Altro 258 0,4%
Totale 62.721 100,0%  
L’ultima variabile comportamentale che andiamo ad analizzare in questo capitolo è il 
livello di fedeltà degli utenti del Lucca Summer Festival rispetto alla manifestazione stessa, 
valutando in base al numero si precedenti edizioni a cui hanno assistito, dal 1998 al 2014. 
La seguente tabella mostra i risultati ottenuti. 
Tabella 13 - Visitatori per numero di partecipazioni ad altre edizioni del Lucca Summer Festival 






5 o più 3.184 5,1%
Totale 62.721 100,0%  
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Se da una parte abbiamo il 70,5% di visitatori che assistono per la prima volta ad un 
concerto del Lucca Summer Festival nell’edizione 2015, dall’altra troviamo un 5,1% di 
utenti con un alto livello di fedeltà, in quanto hanno assistito a più di 5 edizioni delle 18 
totali. Nel complesso la percentuale di pubblico che ha partecipato ad almeno un’altra 
edizione della manifestazione non è da sottovalutare: è superiore al 29%, per un totale di 
18.489 visitatori.  
Questi dati, che ancora una volta si riferiscono solamente agli utenti non residenti a Lucca 
che si trovano nella città appositamente per la manifestazione, illustrano che non solo il 
Lucca Summer Festival è in grado di attirare sempre nuovi visitatori, ma ha anche una 




5. I comportamenti di spesa 
5.1. Il metodo di rilevazione 
L’obiettivo principale della ricerca è quello di quantificare l’impatto che la manifestazione 
genera sul territorio che l’ha promossa, la Provincia di Lucca. Per questo motivo, prima di 
procedere all’analisi dei dati raccolti, è opportuno specificare alcuni aspetti metodologici: 
1. Sono state rilevate solamente le spese sostenute all’interno del territorio di 
riferimento: differentemente da una ricerca analoga condotta nello stesso periodo da 
una azienda specializzata nella stima degli indotti dovuti alle grandi manifestazioni, 
non sono oggetto di valutazione le spese per i trasporti (benzina, autostrada, biglietti 
dei treni o aerei) e tutte quelle sostenute prima di giungere a destinazione. 
2. Per lo stesso impianto metodologico, per seguire criteri di stima prudenziali, non 
sono state considerate quelle voci la cui quantificazione è oggettivamente aleatoria. 
È stata quindi stimata solamente la spesa aggiuntiva per l’economia locale 
direttamente imputabile alla manifestazione, cioè la somma di tutte le spese che, in 
assenza della manifestazione, non sarebbero state fatte nel territorio oggetto di 
analisi.  
3. Analogamente, nonostante la partecipazione al Lucca Summer Festival possa aver 
modificato anche i consumi dei residenti nella città di Lucca, non avendo 
informazioni in merito a questo argomento si è ritenuto più corretto non considerare 
le spese di questi aggiuntive e quindi sono state escluse dalla rilevazione.  
4. Con riferimento ai non residenti, le loro spese sono state considerate al netto della 
quota non direttamente imputabile alla manifestazione: non generano alcuni impatto 
coloro che si trovavano a Lucca per motivi diversi dalla manifestazione, a meno che 
non abbiano dichiarato di aver prolungato la loro permanenza per assistere ad uno o 
più concerti del Lucca Summer Festival. Vengono invece considerate spese 




Nella seguente tabella si può osservare il numero di giornate di presenza dei non residenti 
che hanno prolungato la loro permanenza che sono state imputate alla manifestazione, in 
rapporto alla durata complessiva del soggiorno. 
Tabella 14 - Visitatori che hanno prolungato il soggiorno per partecipare al Lucca Summer Festival e giorni di presenza imputati 
secondo la durata del soggiorno 
Numero %
Fino a 3 giorni 1.897 0,62 1,00 1.897
Da 4 a 7 giorni 305 0,10 1,50 457
Più di 7 giorni 856 0,28 2,00 1.712
In complesso 3.058 1,00 1,33 4.067
Visitatori
Durata del soggiorno Giorni complessivi
Giorni di presenza imputati 
alla manifestazione
 
Possiamo inoltre osservare la stima del numero dei non residenti che hanno assistito almeno 
ad un concerto della diciottesima edizione del Lucca Summer Festival, distinti per motivo 
di presenza a Lucca.  
Tabella 15 - Visitatori e giorni di presenza dovuti alla manifestazione secondo il motivo del soggiorno 
Numero % Numero %
Appositamente per          
Lucca Summer Festival
62.721 90,54% 79.878 95,16%
Prolungamento per          
Lucca Summer Festival
3.058 4,41% 4.067 4,84%
Altro 3.497 5,05% 0 0,00%
In complesso 69.276 100,00% 83.945 100,00%
Visitatori
Giorni di presenza dovuti alla 
manifestazioneMotivo de soggiorno
 
Il 90,5% della nostra popolazione di riferimento si è recato a Lucca appositamente per 
assistere ad uno o più concerti del Lucca Summer Festival ed ha indicato la manifestazione 
come il motivo principale della presenza in città. La restante quota si suddivide tra coloro 
che hanno prolungato la loro permanenza per assistere alla manifestazione (circa il 4% - 
per la maggior parte stranieri) e coloro che si trovavano in loco per altri motivi. 
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Con riferimento al metodo di rilevazione dei dati, questi sono stati raccolti per mezzo di 
un’indagine campionaria effettuata attraverso la somministrazione di un questionario, 
prima dell’inizio di ognuno dei 13 concerti a pagamento. È stato possibile raccogliere sia 
informazioni sulle caratteristiche socio-demografiche del pubblico (analizzate nel capitolo 
precedente) che i diversi profili di spesa.  
L’approccio più diffuso per la stima della spesa dei visitatori mediante rilevazione diretta è 
quello di rilevare le spese complessive dell’intervistato durante l’intero periodo di 
soggiorno. A causa di alcune tipologie di acquisti, di carattere in parte aleatorio, si è ritenuto 
più idoneo utilizzare un approccio diverso, consistente nella rilevazione delle spese 
effettuate in un unico giorno di presenza in città. Per questo motivo l’unità oggetto di 
rilevazione è la giornata di presenza e non il visitatore e l’universo di riferimento è il 
complesso delle giornate di presenza dei visitatori (non residenti nella città di Lucca) e non 
l’insieme di questi ultimi.16 
5.2. I profili di spesa stimati 
Nella seguente tabella possiamo osservare la stima della spesa complessiva dei non 
residenti a Lucca generata dalla manifestazione ed effettuata nel territorio di riferimento, la 
Provincia di Lucca. 
Dalla ricerca empirica la spesa totale risulta essere poco meno di 13 milioni di euro, dei 
quali più di 11,5 milioni imputabili ai non residenti presenti a Lucca appositamente per la 
manifestazione, e circa 1 milione a coloro che hanno deciso di prolungare il loro soggiorno 
per assistere ad essa. 
La permanenza media dei primi è pari a 1,27 giorni mentre quella dei secondi è di 4,36 
giorni. Come specificato però nel precedente paragrafo, di questi è possibile imputare al 
                                              
16 Analogamente all’approccio utilizzato ad esempio da Chiereleison, Cossignani, Ferrucci e Gigliotti nell’analisi del 




Lucca Summer Festival solo 1,33 giorni, calcolato in base al numero di giorni di soggiorno 
dichiarato nell’intervista (Tabella 16).  
Tabella 16 - Permanenza media e spesa dei visitatori secondo il motivo del soggiorno 
Totale LSF Milioni di euro %
Appositamente per          
Lucca Summer Festival
62.721 1,27 1,27 148 11.855,10 91,63%
Prolungamento per          
Lucca Summer Festival
3.058 4,36 1,33 266 1.082,82 8,37%
Grand Total 12.937,92 100,00%
Spesa totale
Motivo del soggiorno Visitatori
Permanenza media Spesa media 
giornaliera
 
Per quanto riguarda la spesa media giornaliera possiamo notare una netta differenza: mentre 
coloro che si sono recati a Lucca appositamente per la manifestazione spendono circa 148 
euro, coloro che sono presenti in città per altri motivi e che hanno prolungato la loro 
permanenza per assistere almeno ad un concerto, presentano una spesa più che doppia 
rispetto ai primi, pari a 266 euro. Nel complesso più del 90% della spesa totale è da imputare 
alla prima tipologia di utenti ed il restante 10%, pari a circa un milione, alla seconda 
tipologia. 
Con l’obiettivo di analizzare al meglio i profili di spesa degli utenti-visitatori che sono stati 
attirati dalla manifestazione, le considerazioni seguenti si riferiscono esclusivamente ai 
62.721 soggetti presenti a Lucca appositamente per il Festival. Analizzeremo 
successivamente i profili di spesa di coloro che hanno prolungato il loro soggiorno per 
l’evento. 
Nella seguente sono riportate le stime della permanenza media e della spesa giornaliera e 
complessiva in base alle principali modalità delle caratteristiche socio-demografiche17. 
                                              
17 La categoria “Disoccupato” comprende, oltre ai disoccupati, anche le casalinghe. La categoria “Dirigente” 





Tabella 17 - Permanenza media e spesa dei visitatori presenti a Lucca appositamente per la manifestazione secondo le principali 
caratteristiche socio-demografiche 
Numero % Migliaia di euro %
In complesso 62.721 100,0% 148 1,27 11.855,10 100,00%
Genere
F 33.792 53,9% 146 1,23 6.068,77 51,19%
M 28.929 46,1% 151 1,32 5.786,33 48,81%
Professione
Studente 16.986 27,1% 104 1,15 2.042,06 17,23%
Pensionato 667 1,1% 280 3,38 632,28 5,33%
Operaio 4.111 6,6% 118 1,07 517,21 4,36%
Insegnante 2.776 4,4% 159 1,35 598,73 5,05%
Impiegato 17.973 28,7% 152 1,27 3.483,28 29,38%
Disoccupato 2.155 3,4% 168 1,20 433,24 3,65%
Dirigente 8.080 12,9% 194 1,55 2.427,99 20,48%
Commerciante 2.146 3,4% 101 1,03 221,28 1,87%
Altro 7.827 12,5% 153 1,25 1.499,03 12,64%
Età
Fino a 29  anni 30.957 49,4% 108 1,16 3.865,53 32,61%
Da 30 a 39 anni 13.653 21,8% 151 1,23 2.531,83 21,36%
Da 40 a 49 anni 10.858 17,3% 184 1,42 2.827,01 23,85%
Da 50 a 59 anni 5.223 8,3% 198 1,44 1.496,94 12,63%
60 anni e oltre 2.030 3,2% 256 2,19 1.133,78 9,56%
Titolo di studio
Scuola dell'obbligo 9.502 15,2% 122 1,12 1.294,88 10,92%
Diploma 26.047 41,5% 158 1,31 5.384,96 45,42%
Laurea 27.171 43,3% 147 1,29 5.175,25 43,65%
Provenienza
Nord 14.369 22,9% 158 1,35 3.054,27 25,76%
Centro 35.945 57,3% 86 1,02 3.152,70 26,59%
Sud e Isole 6.558 10,5% 183 1,73 2.074,56 17,50%
Estero 5.849 9,3% 283 2,16 3.573,56 30,14%
Permanenza 




Visitatori Spesa media 





A livello di spesa media giornaliera, possiamo notare subito che le differenze principali 
riguardano la professione, l’età e la zona di provenienza. 
Per quanto riguarda la professione osserviamo che la spesa più bassa fa riferimento, come 
prevedibile, alla categoria degli studenti, che, nonostante questo, compone circa il 17% 
della spesa totale. Sul fronte opposto troviamo invece la categoria dei dirigenti, 
imprenditori e liberi professionisti insieme a quella dei pensionati, che al giorno spendono 
mediamente 194 e 280 euro, rispettivamente l’88% e il 30% in più della spesa media 
giornaliera complessiva, pari a 148 euro. La categoria più rappresentativa del Lucca 
Summer Festival, quella degli impiegati, presenta una spesa di 152 euro, in linea con quella 
complessiva. 
Con riferimento all’età vediamo che la spesa cresce al crescere degli anni compiuti, 
coerentemente con quanto appena detto su studenti e pensionati. Andiamo dai 108 euro per 
gli Under 30, ai 256 euro di coloro che appartengono all’ultima fascia, quella degli 
ultrasessantenni. 
La differenza maggiore, infine, possiamo osservarla prendendo in considerazione la zona 
di provenienza. In questo caso la spesa più bassa viene registrata per coloro che provengono 
dalle regioni centrali d’Italia (86 euro al giorno), seguono le regioni del nord, con 158 euro 
e il sud e le isole, con 183. Un dato da evidenziare è quello degli stranieri che si sono recati 
a Lucca appositamente per la manifestazione, che presentano la spesa media giornaliera più 
elevata. Con 283 euro spesi giornalmente, registrano un valore quasi doppio rispetto alla 
spesa media giornaliera complessiva, che permette loro di rappresentare più del 30% della 
spesa totale nonostante compongano solamente il 9,3% del pubblico. 
Risultati analoghi si ottengono analizzando la permanenza media sul territorio analizzato. 
Con riferimento alla professione, hanno una durata media di soggiorno inferiore a quella 
complessiva, oltre che gli studenti, anche operai, disoccupati, casalinghe, commercianti e 
artigiani. In questo caso è da segnalare  positivamente il risultato relativo  al soggiorno dei  
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pensionati, che risulta essere superiore ai 3,3 giorni, arrivando quasi a triplicare la media 
complessiva pari a 1,27 giorni. È però da sottolineare che, a causa della ridotta presenza di 
pensionati tra il pubblico, nonostante l’alta spesa media giornaliera (280 euro) ed il 
soggiorno prolungato, la spesa complessiva dei pensionati risulta essere solamente il 5,33% 
del totale. 
Coerentemente a quanto appena detto, anche l’analisi sui giorni di permanenza in base 
all’età illustra che l’ultima fascia, composta da persone che hanno almeno 60 anni, è quella 
che presenta un soggiorno più lungo, pari a 2,19 giorni. 
Per quanto riguarda la durata del soggiorno in base alla provenienza, invece, possiamo 
notare come questa sia molto breve per coloro che provengono dalle regioni centrali (1,02 
giorni), in quanto si tratta di utenti che nella maggior parte dei casi risultano essere 
escursionisti, mentre raggiunge il valore massimo nel caso degli stranieri, con 2,11 giorni 
di permanenza media. 
Nella Tabella 18, nella Tabella 19 e nella Tabella 20 viene riportata la composizione 
percentuale e assoluta (personale giornaliera e complessiva) della spesa secondo le seguenti 
categorie: “Alberghi e ristoranti”, “Concerti e altre spese culturali”, “Enogastronomia e 
artigianato tipico”, “Abbigliamento e altro”.  
Fanno parte della prima categoria le spese relative ad alloggio, cibo e bevande (con 
esclusione dei prodotti tipici). Sono compresi sella seconda categoria i costi del biglietto 
per il Festival, la partecipazione ad altri eventi, le entrate ai musei, l’acquisto di libri, riviste 
o giornali e ogni spesa inerente all’acquisto di musica, come cd, vinili, etc. Le spese relative 
al merchandising del Lucca Summer Festival sono invece comprese nella categoria 
“Abbigliamento e altro”. 
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Tabella 18 - Composizione della spesa dei visitatori presenti a Lucca appositamente per la manifestazione secondo le principali 
caratteristiche socio-demografiche (valori percentuali) 
In complesso 37,13% 41,94% 3,93% 17,00% 100,00%
Genere
F 44,21% 44,34% 2,93% 8,53% 100,00%
M 38,33% 39,42% 4,98% 17,27% 100,00%
Professione
Studente 33,52% 50,96% 2,79% 12,73% 100,00%
Pensionato 36,16% 21,09% 19,94% 22,81% 100,00%
Operaio 30,23% 56,38% 0,98% 12,41% 100,00%
Insegnante 38,94% 47,59% 3,51% 9,96% 100,00%
Impiegato 33,84% 41,45% 1,51% 23,19% 100,00%
Disoccupato 46,40% 45,47% 2,08% 6,05% 100,00%
Dirigente 43,40% 34,48% 3,64% 18,48% 100,00%
Commerciante 25,74% 63,28% 1,33% 9,64% 100,00%
Altro 40,57% 40,24% 6,91% 12,28% 100,00%
Età
Fino a 29  anni 33,97% 53,13% 2,39% 10,52% 100,00%
Da 30 a 39 anni 36,08% 42,59% 2,21% 19,11% 100,00%
Da 40 a 49 anni 41,38% 34,64% 4,26% 19,72% 100,00%
Da 50 a 59 anni 35,91% 38,15% 2,31% 23,63% 100,00%
60 anni e oltre 41,23% 25,55% 14,35% 18,88% 100,00%
Titolo di studio
Scuola dell'obbrigo 38,02% 46,74% 1,37% 13,88% 100,00%
Diploma 38,68% 41,92% 2,70% 16,69% 100,00%
Laurea 35,29% 40,75% 5,84% 18,12% 100,00%
Provenienza
Nord 45,63% 40,68% 2,96% 10,73% 100,00%
Centro 26,10% 66,65% 0,79% 6,45% 100,00%
Sud e Isole 38,57% 34,02% 1,69% 25,71% 100,00%
Estero 38,75% 25,81% 8,82% 26,62% 100,00%













Tabella 19 - Composizione della spesa dei visitatori presenti a Lucca appositamente per la manifestazione secondo le principali 
caratteristiche socio-demografiche (valori individuali giornalieri) 
In complesso 55,10 62,24 5,83 25,24 148,42
Genere
F 64,44 64,63 4,26 12,43 145,77
M 57,99 59,64 7,54 26,13 151,30
Professione
Studente 35,02 53,24 2,92 13,30 104,47
Pensionato 101,28 59,06 55,84 63,87 280,05
Operaio 35,62 66,42 1,15 14,62 117,82
Insegnante 62,07 75,86 5,59 15,87 159,39
Impiegato 51,56 63,15 2,30 35,33 152,34
Disoccupato 78,03 76,46 3,50 10,17 168,16
Dirigente 84,34 67,01 7,08 35,91 194,34
Commerciante 25,89 63,65 1,34 9,70 100,58
Altro 62,12 61,61 10,58 18,80 153,11
Età
Fino a 29  anni 36,70 57,41 2,58 11,37 108,06
Da 30 a 39 anni 54,54 64,38 3,35 28,89 151,16
Da 40 a 49 anni 76,09 63,68 7,83 36,26 183,86
Da 50 a 59 anni 71,26 75,71 4,59 46,89 198,45
60 anni e oltre 105,38 65,30 36,67 48,26 255,62
Titolo di studio
Scuola dell'obbrigo 46,22 56,82 1,66 16,87 121,57
Diploma 61,12 66,23 4,27 26,36 157,99
Laurea 51,96 60,02 8,61 26,68 147,27
Provenienza
Nord 71,99 64,18 4,68 16,94 157,78
Centro 22,53 57,52 0,68 5,57 86,30
Sud e Isole 70,45 62,13 3,09 46,96 182,63















Tabella 20 - Composizione della spesa dei visitatori presenti a Lucca appositamente per la manifestazione secondo le principali 
caratteristiche socio-demografiche (valori assoluti totali) 
In complesso 4.401.490,59 4.971.816,38 465.833,07 2.015.959,54 11.855.099,58
Genere
F 2.682.848,77 2.690.848,14 177.552,85 517.520,09 6.068.769,85
M 2.217.875,50 2.280.968,24 288.280,22 999.205,77 5.786.329,72
Professione
Studente 684.502,19 1.040.622,94 57.025,93 259.908,30 2.042.059,36
Pensionato 228.657,64 133.329,52 126.078,97 144.211,43 632.277,56
Operaio 156.361,00 291.601,48 5.058,20 64.189,21 517.209,89
Insegnante 233.160,07 284.937,53 21.009,81 59.622,45 598.729,88
Impiegato 1.178.900,67 1.443.905,43 52.621,67 807.847,32 3.483.275,09
Disoccupato 201.041,88 196.976,68 9.018,75 26.198,58 433.235,88
Dirigente 1.053.750,59 837.205,43 88.459,27 448.578,45 2.427.993,73
Commerciante 56.954,77 140.038,81 2.948,16 21.342,59 221.284,33
Altro 608.161,77 603.198,57 103.612,32 184.061,21 1.499.033,86
Età
Fino a 29  anni 1.312.997,21 2.053.613,47 92.194,76 406.724,59 3.865.530,03
Da 30 a 39 anni 913.600,75 1.078.280,08 56.042,40 483.911,56 2.531.834,79
Da 40 a 49 anni 1.169.947,28 979.202,02 120.334,49 557.526,55 2.827.010,34
Da 50 a 59 anni 537.542,97 571.079,58 34.600,57 353.718,06 1.496.941,19
60 anni e oltre 467.402,37 289.641,23 162.660,85 214.078,77 1.133.783,24
Titolo di studio
Scuola dell'obbrigo 492.264,58 605.219,60 17.717,95 179.679,00 1.294.881,13
Diploma 2.083.117,92 2.257.571,75 145.643,68 898.631,53 5.384.964,89
Laurea 1.826.108,10 2.109.025,02 302.471,43 937.649,01 5.175.253,56
Provenienza
Nord 1.393.580,90 1.242.327,11 90.520,15 327.844,27 3.054.272,43
Centro 822.979,21 2.101.316,09 24.932,79 203.473,42 3.152.701,51
Sud e Isole 800.244,32 705.770,89 35.079,15 533.470,01 2.074.564,37
Estero 1.384.686,16 922.402,29 315.300,98 951.171,84 3.573.561,27














Analizzando la composizione della spesa nel suo complesso, notiamo come il 41,94% di 
questa sia dedicata ai concerti ed altre spese culturali. La percentuale rimane sempre più o 
meno costante anche osservando in base alle caratteristiche socio-demografiche, con 
eccezione di coloro ce presentano una spesa media più elevata, cioè, in base alla 
professione, pensionati, dirigenti e liberi professionisti (21% e 34%), in base all’età la 
percentuale si riduce al crescere di questa (dal 53% degli Under 30 al 25% degli 
ultrasessantenni) e in base alla provenienza osserviamo la percentuale minore, pari al 25%, 
tra il pubblico straniero. Osservando i valori assoluti giornalieri individuali notiamo che 
comunque la spesa per attività culturali è pressoché costante, ed oscilla da un minimo di 53 
ad un massimo di 54 euro. 
La composizione della spesa dei pensionati che hanno partecipato al Lucca Summer 
Festival 2015 differisce da quella complessiva anche per le altre categorie di spesa, in 
particolare osserviamo un valore molto alto, pari quasi al 20%, dedicato all’enogastronomia 
e all’artigianato tipico, e un 22,81% per le spese di abbigliamento ed altro. 
Dati superiori alla media sono riscontrabili anche per le spese in enogastronomia e 
artigianato tipico di Over 60 e stranieri (14,35% e 8,82%), così come per quelle relative 
all’acquisto di abbigliamento o altro (18,88% e 26,62%). La percentuale di spesa per 
quest’ultima categoria risulta comunque massima per la fascia d’età che comprende gli 
utenti che hanno da 40 a 49 anni compiuti. 
Una considerazione a parte merita la composizione della spesa di coloro che provengono 
dalle regioni centrali. Dato che, come abbiamo precedentemente detto, la maggior parte di 
questi visitatori risultano essere escursionisti, e cioè non pernottano nella provincia Lucca, 
la quota relativa alle spese per alloggio e ristoranti è nettamente inferiore alla media ed è 
pari al 26,10%. Anche gli acquisti di enogastronomia e artigianato tipico, e di 
abbigliamento ed altro sono solamente lo 0,79% (meno di un euro a persona al giorno) e il 
6,45% della spesa totale di questa categoria di utenti. Decisamente superiore alla media è 
invece la spesa per le attività culturali (70%) ma anche in questo caso, se andiamo ad 
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analizzare i dati assoluti, notiamo valori in linea con la media generale. La percentuale così 
alta è dovuta al fatto che coloro che provengono dalle zone centrali hanno una spesa media 
giornaliera nettamente inferiore a quella delle altre tipologie di visitatori e di conseguenza 
le spese relative alle attività culturali hanno un impatto maggiore su questa. 
Possiamo quindi dire che in presenza di una spesa media giornaliera maggiore non 
corrispondono grandi cambiamenti a livello di spesa per le prime due categorie di acquisto 
(Alberghi e ristoranti, Concerti ed altre spese culturali), quanto piuttosto un maggiore 
acquisto di prodotti tipici, abbigliamento ed altro. 
Nella Tabella 21 sono riportate le stime delle permanenze e delle spese medie secondo le 
tipologie di alloggio e la durata del soggiorno. 
Notiamo subito che, subito dopo la categoria degli escursionisti, il numero di presenze 
maggiore è imputabile a coloro che hanno pernottato in B&B, affittacamere e ostelli, pari 
a più del 16% del pubblico presente a Lucca appositamente per la manifestazione e non 
residente in città. Seguono a distanza coloro che hanno pernottato in Hotel a 2 o 3 stelle 
(6%) e in Hotel a 4 o 5 stelle e in residenze d’epoca (5,7%). Quest’ultima categoria presenta 
anche la spesa media giornaliera con il valore più alto, pari a 300 euro, ed il maggior numero 
di giorni di permanenza (2,58). Questi valori fanno sì che, nonostante coloro che dormono 
in Hotel a 4 o 5 stelle o in residenze d’epoca siano solo il 5,7% del pubblico totale, questa 
categoria rappresenti più del 23% della spesa totale, con una spesa totale superiore ai 2,5 
milioni. La quota principale della spesa totale (27,79%) corrisponde comunque agli 
escusionisti che, nonostante la bassa spesa media giornaliera, riescono a raggiungere un 
valore così alto grazie al gran numero di utenti. 
Analizzando i dati in base ai giorni di permanenza, notiamo che il numero di utenti presenti 
decresce al crescere del numero di notti di pernottamento, mentre la spesa media giornaliera 
cresce, da 81 euro al giorno degli escursionisti a 358 euro di coloro che sono presenti in 
città per oltre 7 notti, con l’eccezione di coloro che pernottano da 4 a 7 notti. 
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Tabella 21 - Permanenza media e spesa dei visitatori presenti a Lucca appositamente per la manifestazione, secondo il tipo di 
alloggio e la durata della permanenza 
Numero % Migliaia di euro %
In complesso 62.721 100,0% 148 1,27 11.855,10 100,00%
Alloggio
Escursionisti 40.752 65,0% 81 1,00 3.294,44 27,79%
Hotel 1 stella 976 1,6% 120 1,47 172,35 1,45%
Hotel 2 o 3 stelle 3.785 6,0% 213 1,71 1.378,85 11,63%
Hotel 4 o 5 stelle, 
residenza d'epoca
3.544 5,7% 300 2,58 2.744,28 23,15%
B&B, affittacamere, 
ostello
10.421 16,6% 198 1,48 3.044,30 25,68%
Agriturismo 392 0,6% 136 1,49 79,47 0,67%
Appartamento, casa 
vacanze, campeggio
1.786 2,8% 214 2,49 949,15 8,01%
Amici o parenti 484 0,8% 81 1,41 55,47 0,47%
Camper o macchina 324 0,5% 162 1,56 81,45 0,69%
Altro 258 0,4% 115 1,87 55,34 0,47%
Permanenza
Escursionisti 40.752 65,0% 81 1,00 3.294,44 27,79%
1 notte 12.477 19,9% 155 1,00 1.930,44 16,28%
2 notti 6.378 10,2% 206 2,00 2.630,47 22,19%
3 notti 1.704 2,7% 304 3,00 1.556,44 13,13%
Da 4 a 7 notti 1.182 1,9% 250 5,50 1.626,49 13,72%
Oltre 7 notti 228 0,4% 358 10,00 816,82 6,89%
Caratteristiche
Visitatori Spesa media 
giornaliera         
(euro)
Permanenza 






Nelle seguenti tabelle riportiamo la composizione percentuale e assoluta (giornaliera e 
complessiva) della spesa, in base alla tipologia di alloggio e alla durata della permanenza 
Tabella 22 - Composizione percentuale della spesa dei visitatori secondo la tipologia di alloggio e la durata della permanenza  
In complesso 37,13% 41,94% 3,93% 17,00% 100,00%
Alloggio
Escursionisti 19,10% 69,90% 1,14% 9,86% 100,00%
Hotel 1 stella 50,44% 45,47% 0,00% 4,09% 100,00%
Hotel 2 o 3 stelle 49,47% 31,54% 2,93% 16,06% 100,00%
Hotel 4 o 5 stelle, 
residenza d'epoca
43,79% 24,93% 7,68% 23,60% 100,00%
B&B, affittacamere, 
ostello
45,62% 31,81% 3,95% 18,62% 100,00%
Agriturismo 45,30% 45,85% 4,87% 3,97% 100,00%
Appartamento, casa 
vacanze, campeggio
34,60% 37,68% 5,44% 22,28% 100,00%
Amici o parenti 20,46% 72,58% 0,00% 6,96% 100,00%
Camper o macchina 22,57% 47,95% 0,00% 29,48% 100,00%
Altro 33,11% 54,50% 2,33% 10,07% 100,00%
Permanenza
Escursionisti 19,10% 69,90% 1,14% 9,86% 100,00%
1 notte 48,45% 39,34% 1,67% 10,53% 100,00%
2 notti 48,57% 33,51% 4,99% 12,92% 100,00%
3 notti 41,85% 32,42% 5,83% 19,90% 100,00%
Da 4 a 7 notti 39,93% 22,98% 3,09% 33,99% 100,00%















Tabella 23 - Composizione della spesa dei visitatori presenti a Lucca appositamente per la manifestazione secondo il tipo di 
alloggio e la durata della permanenza (valori individuali giornalieri) 
In complesso 55 62 6 25 148
Alloggio
Escursionisti 15 57 1 8 81
Hotel 1 stella 61 55 0 5 120
Hotel 2 o 3 stelle 106 67 6 34 213
Hotel 4 o 5 stelle, 
residenza d'epoca
132 75 23 71 300
B&B, affittacamere, 
ostello
90 63 8 37 198
Agriturismo 61 62 7 5 136
Appartamento, casa 
vacanze, campeggio
74 81 12 48 214
Amici o parenti 17 59 0 6 81
Camper o macchina 37 78 0 48 162
Altro 38 63 3 12 115
Permanenza
Escursionisti 15 57 1 8 81
1 notte 75 61 3 16 155
2 notti 100 69 10 27 206
3 notti 127 99 18 61 304
Da 4 a 7 notti 100 58 8 85 250














Tabella 24 - Composizione della spesa dei visitatori presenti a Lucca appositamente per la manifestazione secondo il tipo di 
alloggio e la durata della permanenza (valori assoluti totali) 
In complesso 4.401.490,59 4.971.816,38 465.833,07 2.015.959,54 11.855.099,58
Alloggio
Escursionisti 629.212,07 2.302.660,38 37.599,72 324.967,84 3.294.440,01
Hotel 1 stella 86.940,26 78.357,48 0,00 7.049,07 172.346,81
Hotel 2 o 3 stelle 682.176,19 434.869,20 40.381,31 221.419,75 1.378.846,45
Hotel 4 o 5 stelle, 
residenza d'epoca
1.201.754,78 684.143,29 210.850,78 647.532,48 2.744.281,34
B&B, affittacamere, 
ostello
1.388.919,47 968.246,40 120.215,01 566.916,75 3.044.297,62
Agriturismo 36.002,92 36.438,65 3.873,00 3.153,45 79.468,01
Appartamento, casa 
vacanze, campeggio
328.430,30 357.626,60 51.622,41 211.474,96 949.154,26
Amici o parenti 11.349,90 40.257,77 0,00 3.860,56 55.468,22
Camper o macchina 18.382,08 39.056,51 0,00 24.013,99 81.452,58
Altro 18.322,63 30.160,11 1.290,83 5.570,70 55.344,27
Permanenza
Escursionisti 629.212,07 2.302.660,38 37.599,72 324.967,84 3.294.440,01
1 notte 935.396,09 759.530,89 32.297,22 203.220,02 1.930.444,22
2 notti 1.277.708,80 881.554,26 131.235,30 339.967,05 2.630.465,40
3 notti 651.388,22 504.609,86 90.684,78 309.757,54 1.556.440,40
Da 4 a 7 notti 649.493,99 373.781,94 50.296,05 552.919,48 1.626.491,46















Partendo dalla suddivisione del pubblico per tipo di alloggio, analizziamo i risultati per 
ciascuna categoria di spesa. In merito alle spese per alberghi e ristoranti, notiamo che gli 
escursionisti, coloro che alloggiano da amici o parenti, e coloro che pernottano in camper 
o macchina presentano, sia in valore percentuale che assoluto, valori molto inferiori alla 
media. Possiamo giustificare questo dato per fatto che le spese per il pernottamento sono 
praticamente assenti a causa proprio della tipologia di alloggio prescelta. In merito alle 
spese culturali, come nell’analisi effettuata in base alle diverse caratteristiche socio-
demografiche, osserviamo che, nonostante percentuali anche molto diverse, la spesa 
giornaliera varia di poco, ad eccezione che per coloro che pernottano in appartamento, casa 
vacanze o campeggio, che presentano un valore doppio rispetto alla media. In merito alla 
terza categoria presente in tabella, notiamo che chi ha pernottato in Hotel a 1 stella, da amici 
o parenti, o in camper e macchina, non ha effettuato alcun acquisto enogastronomico o di 
artigianato tipico. Sul fronte opposto troviamo invece chi ha passato la notte in Hotel a 4 o 
5 stelle, o in appartamento, con una spesa pari rispettivamente a 23 e 12 euro giornalieri. 
Queste due categorie di utenti presentano una spesa superiore alla media anche per l’ultima 
categoria. In particolare il 23,6% della spesa totale dei primi, pari a 71 euro giornalieri, è 
dedicata all’acquisto di abbigliamento ed altro, e risulta il valore più alto tra tutte le 
tipologie di utenti.  
Passando invece alla suddivisione per numero di giorni di permanenza, notiamo che, come 
precedentemente detto, gli escursionisti spendono solamente il 19,10% del loro budget 
quotidiano per alberghi e ristoranti, pari a soli 15 euro al giorno, mentre le altre tipologie 
di utenti presentano percentuali molto simili alla media. Analizzando le spese culturali, 
notiamo che la percentuale minima si registra per coloro che soggiornano da 4 a 7 notti 
(22,98%), mentre quella massima per gli escursionisti. Nella realtà, osservando i valori 
assoluti giornalieri, sono i soggetti che passano 3 notti in città quelli che spendono di più in 
questa categoria di acquisti, con una spesa media giornaliera pari a 99 euro. Coloro che 
passano nella città di Lucca un numero di notti superiore a 7, si distinguono per avere l’alta 
percentuale di spesa dedicata ai prodotti enogastronomici e artigianali locali – ben il 
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15,15%, pari a 54 euro – e all’abbigliamento o altri acquisti – 34,91%, pari a 125 euro. 
Possiamo notare inoltre che al crescere del numero di notti di pernottamento cresce anche 
la spesa riservata ai prodotti appartenenti a quest’ultima categoria. 
Vediamo infine le stime di permanenza e spesa di coloro che si sono recati a Lucca per un 
motivo diverso dal Lucca Summer Festival ma hanno dichiarato di aver prolungato il 
soggiorno per assistere ad almeno uno dei concerti della manifestazione. 
Tabella 25 - Permanenza media e spesa dei visitatori che hanno prolungato il soggiorno per la manifestazioe 
Numero % Migliaia di euro %
Turismo 3.058 100,00% 266 1,33 1.082,82 100,00%
Motivo del soggiorno
Visitatori Spesa media 
giornaliera         
(euro)
Permanenza 




Tabella 26 - Composizione della spesa dei visitatori che hanno prolungato il soggiorno per la manifestazione 
Assoluto 99 58 13 86 257









Abbigliamento     
e altro
 
Dalla Tabella 25 notiamo che la totalità dei turisti che hanno prolungato la loro permanenza 
era presente in città per motivi turistici. Tra le persone intervistate, coloro che erano presenti 
a Lucca per motivi di lavoro, studio, visita amici e parenti o altro hanno dichiarato di non 
aver prolungato il soggiorno per partecipare alla manifestazione. 
La spesa media di questa categoria di utenti è pari a 266 euro, di gran lunga superiore 
rispetto a coloro che si trovano in città appositamente per il Festival, e anche la permanenza 




Analizzando la Tabella X, possiamo osservare che la quota maggiore della spesa giornaliera 
è dedicata ad alberghi e ristoranti (38,74% pari a 99 euro), segue la categoria 
dell’abbigliamento ed altro (33,48% - 86 euro) e quella delle spese culturali (22,53% - 58 
euro). Nettamente inferiore è la spesa relativa all’acquisto di prodotti tipici, che presenta 
comunque un valore pari a 13 euro giornalieri, corrispondenti al 5,24% della spesa totale 
sostenuta da questa categoria. 
Possiamo osservare come, anche per questa categoria di utenti, ad una maggiore spesa 
complessiva corrisponde un minore impatto delle spese culturali sul totale ed una maggiore 
quota dedicata ai prodotti enogastronomici ed artigianali tipici, all’abbigliamento e ad altre 




6. Una sintesi dei risultati 
Negli anni il Lucca Summer Festival si è confermato come una delle più importanti 
manifestazioni musicali a livello sia nazionale che internazionale. Con oltre 70 mila biglietti 
venduti e 16 serate organizzate, l’edizione 2015 non ha deluso le aspettative, creando ottimi 
presupposti per ulteriori sviluppi futuri. 
La ricerca empirica realizzata ha avuto come obiettivo quello di analizzare brevemente 
alcuni aspetti organizzativi e finanziari relativi all’organizzazione dell’evento e valutare 
l’impatto economico diretto che la manifestazione ha generato sul territorio di analisi, la 
provincia di Lucca, attraverso lo studio dei flussi finanziari immessi nel sistema attraverso 
le filiere di fornitura e della spesa effettuata dagli utenti. 
Per quanto riguarda il primo aspetto, trattandosi di dati sensibili, non ci è stato possibile 
pubblicare in questo lavoro i valori specifici analizzati. Possiamo tuttavia affermare che, a 
differenza della maggior parte degli eventi culturali analoghi, i finanziamenti pubblici per 
l’organizzazione della manifestazione sono molto esigui, pari a circa 35.000 euro -
nell’ultima edizione - provenienti esclusivamente dal Comune di Lucca. La maggior parte 
delle spese vengono invece coperte dagli sponsor privati, che si suddividono tra banche ed 
imprese, e, soprattutto dai ricavi caratteristici, cioè derivanti dalla vendita dei biglietti e dal 
merchandising. Nel complesso l’andamento del risultato economico riferito al Lucca 
Summer Festival presenta caratteristiche paragonabili a quelle tipiche delle organizzazioni 
no profit, con ricavi indicativamente sufficienti alla copertura dei costi e quindi una 
situazione di tendenziale pareggio. Nonostante questo, la D’Alessandro e Galli crede 
profondamente in questa rassegna musicale in quanto si è dimostrata in grado di portare un 
incredibile ritorno d’immagine sia alla città di Lucca che alla stessa D’Alessandro e Galli, 




L’analisi delle filiere di approvvigionamento mostra, da una parte la presenza di alcune 
tipologie di fornitori sul territorio in grado di supportare l’organizzazione e lo sviluppo 
della manifestazione, dall’altra alcune lacune per quelle tipologie di approvvigionamenti 
strettamente legati al settore, che trovano la maggior parte dei fornitori nei grandi centri 
urbani dove queste manifestazioni sono più sviluppate. 
Vediamo infine quali sono stati i principali risultato ottenuti mediante l’analisi dei 
comportamenti di spesa degli utenti della manifestazione, eseguita assieme ad uno studio 
sulle caratteristiche socio-demografiche e culturali degli stessi. Il Lucca Summer Festival 
è frequentato da un target giovanile e adulto, composto per circa il 70% da soggetti Under 
40, con una presenza di stranieri molto significativa e una percentuale molto alta di utenti 
appartenenti alle classi più qualificate e acculturate, che presentano anche un valore più 
elevato di spesa giornaliera. Come prevedibile buona parte del pubblico proviene dalle 
regioni centrali Italiane, tuttavia ben il 35% degli utenti pernotta nella città di Lucca almeno 
una notte, prediligendo come tipologia di alloggio il Bed&Breakfast. 
La spesa media giornalieri dei soggetti partecipanti alla manifestazione che risultano essere 
in città appositamente per essa risulta essere pari a 148 euro, mentre quella di coloro che 
hanno prolungato il loro soggiorno per assistere almeno ad un concerto, invece, è molto 
superiore ed è pari a 266 euro. Le tipologie di utenti che mostrano una spesa giornaliera 
molto alta sono quelle dei degli stranieri, dei pensionati e degli anziani, che, 
presumibilmente, rappresentano soggetti economicamente agiati e culturalmente sofisticati. 
Specularmente, come prevedibile, il cluster dei giovani (Under 30) e quindi degli studenti, 
insieme a quello degli escursionisti, risultano essere quelli che immettono sul circuito locale 
minori risorse finanziarie. 
In definitiva il turismo culturale è una attività economica basata sull’utilizzo di risorse 
ambientali e socioculturali per attrarre visitatori che, se pianificata e gestita in maniera 
opportuna, può contribuire in maniera significativa a migliorare l’economia locale ed 
innalzare la qualità della vita dei residenti. L’aumento della ricchezza economica prodotta, 
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il miglioramento delle infrastrutture e dell’offerta di servizi, così come un ritrovato orgoglio 
per la propria storia e le proprie tradizioni, sono tra i vantaggi dello sviluppo del turismo 
culturale (Bracalente & Ferrucci, 2009). 
In conclusione, con quasi 13 milioni di euro immessi sul territorio ed oltre 75 mila visitatori 
attratti dalla rassegna musicale, possiamo affermare che il Lucca Summer Festival si 
conferma come una manifestazione decisamente importante per la valorizzazione del 
territorio e lo sviluppo economico locale.  
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7. Eventi culturali e sviluppo economico 
In merito agli eventi culturali e allo sviluppo economico del territorio, è possibile effettuare 
alcune riflessioni su due diversi piani di analisi principali: 
1. Teorico, con particolare riferimento al tema del finanziamento degli eventi culturali, 
della loro governance e delle loro interrelazioni con le strategie per lo sviluppo 
economico locale; 
2. Metodologico, con particolare riferimento alle modalità di strutturazione di una 
rigorosa e originale valutazione dell’impatto economico degli eventi culturali a 
livello locale. 
Queste riflessioni forniscono informazioni utili per alcune considerazioni di policy in 
merito all’organizzazione degli eventi culturali nell’ottica dello sviluppo economico locale, 
con particolare riferimento sia alle event policy che alle policies for events: la prima si 
riferisce alla gestione efficace ed efficiente delle manifestazioni, mentre la seconda mira a 
costituire la rete istituzionale e di governance alla base della loro attivazione e della loro 
gestione (Hall & Rusher, 2004).  
 
7.1. Alcune considerazioni teoriche 
7.1.1. Il finanziamento degli eventi culturali 
Analizziamo adesso il mercato delle risorse finanziarie a supporto degli eventi culturali, la 
loro governance collettiva e le strategie per lo sviluppo economico locale. 
In relazione al primo tema, ossia il mercato delle risorse finanziarie, possiamo dire che 
l’economia della cultura presenta spesso criticità relative al fabbisogno di finanziamento. 
Secondo Baumol (Baumol & Bowen, 1965) in molte attività culturali, gli aumenti di 
produttività non possono essere tali da compensare gli aumenti dei costi di produzione, in 
particolare quelli del lavoro. Ciò è dovuto al fatto che si tratta di forme di rappresentazione 
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artistica che, dal punto di vista puramente economico, comportano percorsi di investimento 
nella qualificazione delle risorse umane poco diversi da quelli caratterizzanti alcuni secoli 
fa e che hanno mantenuto un processo produttivo con un grado sostanzialmente analogo di 
impiego del fattore lavoro. In altri termini, un qualsiasi evento culturale non può avere 
livelli di produttività diversi da quelli che aveva in passato, mentre i suoi costi di 
produzione, in particolare quelli del lavoro, sono aumentati. 
Questo crescente fabbisogno finanziario per le manifestazioni culturali è spesso di 
particolare rilevanza, ed i cachet degli artisti risultano essere sempre maggiori, 
rappresentando un’altissima percentuale del fabbisogno finanziario complessivo. 
Su un piano di analisi parallelo, va rilevato che nei Paesi più sviluppati la crescita dei 
consumi culturali supera di molto quella del Pil e questi costituiscono un vero e proprio 
sentiero di terziarizzazione dell’economia urbana. In teoria la dinamica dei consumi 
potrebbe pertanto contribuire al raggiungimento dell’equilibrio economico delle attività 
culturali, ma in realtà non sempre è così. Questo accade principalmente per due motivi: 
1. Per molti anni è prevalsa un’interpretazione dei beni e delle attività culturali di tipo 
meritorie, secondo cui questi beni e servizi sono generatori di benefici ed esternalità 
positive a favore della società e, di conseguenza, la loro valutazione segue regole e 
criteri non strettamente economici (Trimarchi, 1993; Mazzanti, 2003). Hall e Rusher 
affermano che «Attracting visitors is only one justification for the hosting of events; 
other reasons include: celebration, increase publicity and media coverage, 
enlivening otherwise quiet areas, maintaining cultural identities, encouraging 
regeneration and attracting industry and capital» (Hall & Rusher, 2004), 
considerando quindi che siamo in presenza di esternalità sociali e culturali che vanno 
oltre la semplice misurazione e valutazione della capacità di attrazione dei turisti. 




2. L’elevata incidenza dei costi fissi, in particolare di quelli diretti e indiretti generati 
dal lavoro, determina una tendenza all’utilizzo di possibili economie di scala, che 
però, a causa di vincoli della domanda, spesso non possono essere realizzate.18 Ne 
deriva che il pricing può non garantire la copertura dei costi totali di produzione 
dell’attività culturale. 
L’intervento finanziario pubblico è la conseguenza di questi due approcci teorici 
strettamente interconnessi tra loro. 
Negli ultimi anni, però, al finanziamento pubblico si sono progressivamente aggiunte, con 
modalità e logiche diverse, altre tre forme di contribuzione finanziaria:19 
1. Le fondazioni bancarie destinano in genere una parte dei loro finanziamenti alle 
attività e agli eventi culturali. Nel nostro Paese operano 88 fondazioni bancarie, 
distribuite sul territorio in modo piuttosto disomogeneo, il che può comportare, nel 
tempo, disuguaglianze nelle potenzialità di sviluppo economico locale indotte 
dall’organizzazione di eventi culturali.  
2. Vi sono inoltre forme di mecenatismo nella cultura da parte di sponsor privati, in 
particolare da parte di imprese. In molti casi, infatti, alcune imprese locali possono 
essere interessate a contribuire alla realizzazione di eventi culturali, in modo da 
rafforzare il loro legame identitario con la propria città. Ferrero e Lavazza, ad 
esempio, investono molto per la valorizzazione culturale del territorio di Torino. 
È da sottolineare il fatto che, molte imprese locali, in particolare quelle che operano 
nelle filiere di approvvigionamento di beni e servizi da parte dell’ente organizzatore 
e quelle turistico/commerciali rivolte a soddisfare le esigenze degli utenti, 
                                              
18 Molte attività e manifestazioni culturali, per le loro caratteristiche intrinseche, possono presentare il carattere 
dell’escludibilità nel consumo, per esempio perché i posti disponibili per una manifestazione musicale sono limitati, 
oppure anche semplicemente perché l’interesse dei consumatori proviene da una parte limitata della società. 
 
19 «La riduzione della spesa pubblica in cultura non deve, tuttavia, essere interpretata solo in modo negativo. Per diversi 





beneficiano di possibili conseguenze positive che nascono dall’organizzazione 
stessa dell’evento e pertanto, in un certo qual modo, possono essere sollecitate a 
contribuire sia da un punto di vista organizzativo o finanziario.  
Dall’altro lato, però, esistono numerosi sponsor esterni all’area locale (in taluni casi 
si tratta anche di aziende estere) che investono negli eventi culturali per la 
reputazione che questi hanno e per la possibilità di entrare in contatto con un sistema 
urbano fatto di istituzioni pubbliche, fondazioni bancarie, associazioni, operatori 
economici, università ecc. A partire dalla sponsorship di un evento, infatti, possono 
nascere occasioni per rafforzare ed ampliare, in una logica di lungo periodo, le 
relazioni con altri attori del territorio, capitalizzandole sotto altri profili di valenza 
culturale ed economica.  
3. Per alcuni eventi culturali, sono gli stessi utenti-cittadini che contribuiscono alla 
copertura delle spese pagando per il servizio di cui fruiscono, attraverso l’acquisto 
del biglietto d’ingresso. 
La manifestazione analizzata in questo lavoro si caratterizza per avere come fonti principale 
di finanziamento, tra le quattro sopra elencate20, I contributi pubblici, nel caso del Lucca 
Summer festival, assumono un valore decisamente al di sotto della media dei contributi 
dedicati ad eventi similari, e tra tutti gli enti pubblici, l’unico che contribuisce alla 
realizzazione del Festival, con un importo pari a 35.000 euro, è il Comune di Lucca. 
Per buona parte degli eventi culturali organizzati ogni anno in Italia, la situazione è però 
ben diversa e la capacità di raggiungere la sostenibilità economica senza i contributi 
pubblici appare una mera chimera (Bracalente & Ferrucci, 2009).  
Le risorse pubbliche risultano fondamentali soprattutto nelle fasi economiche recessive. Il 
finanziamento complessivo per attività culturali, in tutte le sue componenti (quella 
pubblica, delle fondazioni bancarie, degli sponsor privati, degli utenti-cittadini) rischia, 
                                              




infatti, di avere un carattere pro-ciclico. Una fase economica recessiva rischia, dunque, di 
generare una rarefazione dell’offerta di capitali finanziari destinati a queste attività e può 
determinare una riduzione della spesa delle famiglie per attività culturali, come è accaduto 
a seguito della crisi che ha attraversato il nostro paese e non solo negli ultimi anni. Questo 
può generare effetti dannosi per quelle città il cui sviluppo economico è fondato sulla 
cultura. 
Non solo, tale fase economica, nel lungo periodo, può portare ad una selezione delle 
iniziative culturali in atto. Nel nostro Paese, ad esempio, si stima l’allestimento di oltre 
milleduecento festival ogni anno, con costi diversi che vanno dai quaranta/cinquantamila 
euro per le manifestazioni più piccole ai tre milioni delle manifestazioni più rilevanti, come 
ad esempio il Festival della Scienza di Genova (Guerzoni, 2008). Se una fase recessiva si 
protrae nel tempo, sopravvivono gli eventi con maggiore esperienza storica, quelli di 
maggiore visibilità nazionale oppure quelli che prevedono minori costi di organizzazione? 
E, in ogni caso, in presenza di un maggior vincolo finanziario, quali riposizionamenti in 
termini di qualità dell’offerta culturale possono essere? È comunque un processo di 
selezione e di riposizionamento qualitativo delle manifestazioni e attività culturali che viene 
effettuato in un contesto di opacità informativa e valutativa, a causa della carenza di 
rigorose metodologie di analisi dell’impatto di questi eventi culturali sulle economie locali. 
Inoltre una prolungata limitazione degli investimenti culturali può condizionare 
negativamente la capacità di generare e attrarre, a livello locale, una community creativa 
ed innovativa, operante nei diversi campi (Florida, 2002). Per questo motivo, anche se con 
estrema prudenza, si sta cercando di istituire, in alcuni contesti urbani, vere e proprie tasse 
di scopo, con il fine di garantire il sostenimento di investimenti culturali, di cui possono 
beneficiare sia i residenti che i turisti. 
In conclusione quindi «il finanziamento alla cultura, oggi, è l’espressione di una 
molteplicità di istituzioni - pubbliche e private - e di strumenti, ciascuno dei quali risponde 
a precise logiche, obiettivi e regole di funzionamento. L’integrabilità e le possibili sinergie 
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tra soggetti finanziatori e tra strumenti attivabili costituisce una sfida rilevante per garantire 
uno sviluppo culturale sostenibile nelle città. Il tutto nella consapevolezza che i beni e gli 
eventi culturali sono, per l’economia urbana, in primis dei generatori di costi - anche molto 
consistenti - necessari alla loro preservazione e valorizzazione e, solo successivamente, 
appaiono in grado di generare ricavi (ma, soprattutto, esternalità), peraltro subordinati e 
condizionati a molti vincoli, sia esogeni rispetto al contesto urbano, sia endogeni ad esso, 
ma espressione del variegato comportamento di una molteplicità di individui, imprese e 
istituzioni locali» (Bracalente & Ferrucci, 2009). 
7.1.2. La governance degli eventi culturali 
L’analisi della governance degli eventi culturali, generalmente, ci mette di fronte a tre 
diversi ordini di problemi. 
In primo luogo, nella maggior parte dei casi, si registra una diversità istituzionale e una 
frammentazione dei soggetti organizzatori. È il caso di Umbria Jazz, festival paragonabile 
al Lucca Summer Festival, caratterizzato da risorse finanziarie provenienti, in buona 
misura, da istituzioni pubbliche (Regione dell‘Umbria, Comune di Perugia ecc.) e da una 
fondazione bancaria, e da una organizzazione che risulta essere invece in mano 
all’associazione non riconosciuta Umbria Jazz, peraltro con “l’intermediazione” 
istituzionale di una fondazione, depositaria del relativo brand. La presenza di diverse 
istituzioni, anche in termini di finalità economiche, e la frammentazione dei soggetti che 
intervengono nel finanziamento e nell’organizzazione degli eventi culturali, può 
comportare problemi di coordinamento complessivo, sia in relazione ai tempi che rispetto 
agli esiti della concertazione decisionale (Bracalente & Ferrucci, 2009). 
Diverso è il caso analizzato in questo lavoro: il Lucca Summer Festival, infatti, si 
caratterizza per la presenza di una organizzazione a monte, la D’Alessandro & Galli, che si 
occupa contemporaneamente dei finanziamenti e della parte organizzativa dell’evento 
permettendo una gestione a 360 gradi che facilita il coordinamento. 
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In secondo luogo, si pone un problema di efficienza e di competenza dei vari soggetti 
organizzatori. Vi sono soprattutto due tipologie di competenze che sarebbe opportuno 
rafforzare: le competenze relative al monitoraggio e all’interpretazione dell’impatto 
economico degli eventi culturali sul territorio e quelle relative alle relazioni con i potenziali 
sponsor privati esterni al territorio. È caratteristica comune a tutte le manifestazioni del 
territorio italiano quella di avere scarse capacità di misurazione degli effetti economici delle 
risorse finanziarie investite. Non solo, perfino in relazione alla conoscenza del proprio 
target di pubblico spesso gli organizzatori hanno pregiudizi e convinzioni diffuse che, però, 
si rivelano poi errate. Così, questa opacità informativa e conoscitiva può contribuire, di 
fatto, all’assunzione di decisioni non completamente efficaci. 
La manifestazione oggetto di questo lavoro, anche grazie alla sua credibilità e reputazione, 
ha dimostrato di essere in grado di gestire relazioni efficaci con un buon numero di sponsor 
privati, che con le loro sponsorizzazioni permettono di coprire una buona quota del costo 
totale della manifestazione. 
Il terzo punto riguarda invece l’organizzazione di eventi culturali da parte di associazioni 
no profit, che talvolta non sono riconosciute e presentano il problema del nesso tra attività 
di volontariato, assunzione di rischi patrimoniali personali da parte di chi agisce per conto 
dell’associazione e, conseguentemente, propensione al rischio nell’organizzazione 
dell’iniziativa culturale (Laybourn, 2004). In questa tipologia di eventi, vi è uno sfasamento 
temporale tra l’assunzione dei costi e la vendita dei biglietti al pubblico. Conseguentemente 
anche gli sponsor privati tendono ad impegnarsi finanziariamente solo quando c’è già una 
programmazione ben strutturata ed i costi certi sono già contrattualmente assunti 
dall’organizzatore. 
In definitiva, gli eventi culturali presentano un quadro di elevata incertezza dei ricavi a 
fronte dell’assunzione certa e anticipata dei costi, peraltro anche molto rilevanti. 
L’istituzione pubblica rappresenta quindi l’unico soggetto che può realisticamente ridurre 
questa incertezza, impegnandosi ad offrire un finanziamento alla manifestazione culturale. 
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La certezza contrattuale dell’erogazione del finanziamento pubblico, soprattutto se 
deliberato con un congruo anticipo temporale, può pertanto influenzare la propensione al 
rischio da parte dell’ente che organizza l’evento. 
Senza il supporto di una istituzione pubblica, organizzazioni no profit, e in particolare le 
associazioni non riconosciute, possono andare dunque incontro a oggettive difficoltà 
nell’organizzare una manifestazione culturale di elevato livello qualitativo, che spesso si 
basa su un consistente fabbisogno finanziario iniziale. Diverso è qualora l’ente 
organizzatore sia sempre un’istituzione no profit, ma dotata di propri rilevanti capitali 
finanziari, come ad esempio una fondazione bancaria. In questi casi infatti vi può essere 
una rilevante propensione al rischio, nonostante l’organizzazione dell’evento richieda 
comunque capitali finanziari cospicui. 
Qualora l’intervento finanziario pubblico costituisca una fonte rilevante di copertura dei 
costi, vi può essere la tentazione di interpretarli come strumenti di gestione del consenso 
politico, immettendo il proprio personale anche se senza le specifiche competenze culturali 
e manageriali necessarie. Questa possibile dinamica nella governance degli eventi culturali 
può costituire un fattore distorsivo della loro qualità complessiva. 
L’attore pubblico, al contrario, essendo il legittimo monitor di una iniziativa culturale, 
dovrebbe manifestare un interesse primario nella previsione di una metodologia di 
valutazione accurata, meticolosa e rigorosa dell’impatto economico a livello locale. 
L’obiettivo primario dei policy makers è infatti quello di assicurare la massima efficienza, 
trasparenza e positivo impatto sullo sviluppo economico locale, dell’allocazione delle 
risorse finanziarie pubbliche. 
In conclusione possiamo affermare che la governance degli eventi culturali è un fenomeno 
molto complesso, che unisce le caratteristiche istituzionali degli attori organizzatori (in 
particolar modo le loro competenze culturali e professionali e la loro attitudine al rischio 
nell’iniziativa) e quelle degli attori finanziatori (in termini di logiche e obiettivi perseguiti). 
56 
 
7.1.3. Strategie per lo sviluppo economico locale 
Quando siamo di fronte a città che, come nel caso di Lucca, si posizionano in ambito 
turistico come città di turismo culturale, è necessario, per ottenere i migliori risultati, 
elaborare e condividere una vera e propria strategia complessiva, capace di coinvolgere tutti 
gli eventi che vengono organizzati. 
Per prima cosa è opportuno che ci sia la capacità di valorizzare lo stock del patrimonio 
culturale di una città: le operazioni urbanistiche di recupero di edifici storici dismessi sono 
indispensabili per realizzare “contenitori” qualificati destinati a ospitare molteplici 
iniziative, tra le quali gli eventi culturali (Richards, 1992). Queste iniziative, però, 
richiedono tempi di e risorse finanziarie consistenti, altre a processi di concertazione 
decisionale tra soggetti pubblici e possessori privati di tali immobili. Il complessivo 
patrimonio culturale della città nelle sue diverse forme è importante tanto quanto l’offerta 
di eventi ai fini dell’attrazione del turismo culturale.  
Inoltre, nelle sue diverse articolazioni, la comunità urbana deve essere in grado di generare, 
elaborare e selezionare idee progettuali in termini di eventi culturali, poiché il 
coinvolgimento della comunità ospitante è fondamentale, in quanto accresce la probabilità 
di successo delle iniziative. La volontà collettiva di realizzare eventi culturali può stimolare 
e assecondare, ad esempio, la realizzazione di infrastrutture e opere pubbliche, come zone 
espositive e recupero di edifici dismessi, che possono diventare nel tempo fattori di 
attrattività turistica. Non solo, le risorse culturali e imprenditoriali locali, coordinandosi tra 
di loro e messe a sistema, rafforzano l’attrattività complessiva dell’evento culturale e le sue 
possibili ricadute nel sistema economico locale. Nel caso in analisi, dopo un rapporto 
tendenzialmente problematico durante le prime edizioni tra l’organizzazione del Lucca 
Summer Festival e i commercianti della città, questi, negli ultimi anni, si sono più volte 
schierati in difesa della manifestazione, affermando che «negli ultimi quindici anni se 
questa città è cresciuta nell’ interesse turistico si deve anche al Summer Festival. 
57 
 
Nell’ultima edizione più del 75% degli spettatori sono venuti dall’estero21, muovendo un 
flusso turistico non da poco. Gli artisti che in questi anni sono passati dalla nostra città sono 
stati di livello mondiale: Eagles, David Bowie, Elton John, Roger Waters, Battiato, Guccini, 
Bob Dylan e tanti altri. Siamo così sicuri che chiunque possa essere in grado di offrire una 
scelta così ampia e qualificata? Crediamo di no. Facciamo attenzione, certe manifestazioni 
non si improvvisano, ci vogliono anni per farle crescere, ma basta poco per distruggerle. 
[…] Non sono molte le cose che funzionano in questa città, lasciamo in pace quelle che ci 
hanno portato sui gradini più alti della notorietà».22 
Più in generale, si tratta di creare un vero e proprio portafoglio degli eventi culturali 
realizzati sul territorio. Realizzare una serie di iniziative che possono diventare veri e propri 
strumenti di marketing territoriale nel momento in cui contribuiscono ad attrarre turisti, 
sponsor privati e professionalità specializzate in queste attività, oltre che a diffondere e 
migliorare l’immagine dell’area che le ospita, protraendone nel tempo gli effetti positivi 
(Ferrari, 2002). 
Non solo, gli eventi culturali, in molti casi, costituiscono un vero e proprio servizio 
addizionale a favore anche della stessa popolazione residente. Gli investimenti in cultura 
presentano, infatti, una doppia valenza positiva, a favore sia dei turisti che dei residenti, 
essendo fruibili da entrambi. 
Il terzo punto fondamentale, dopo la valorizzazione del patrimonio urbano e il 
coinvolgimento della comunità, riguarda il monitoraggio dei flussi turistici attivati dai 
diversi eventi culturali che sono attratti nel contesto urbano. La corretta conoscenza delle 
caratteristiche dei turisti culturali, consente di evidenziare il loro impatto sui consumi di 
                                              
21 Senza fonte. L’edizione oggetto di analisi (2015) ha presentato un forte carattere internazionale, ma la presenza degli 
stranieri registrata è stata pari a circa il 25%. Si ritiene pertanto il dato non corrispondente alla realtà. 
22 www.confcommercio.lu.it – Documento del 9 gennaio 2013 sottoscritto da Vittorio Melecchi (Presidente Provinciale 
Federmoda Confcommercio), Giovanni Martini (Presidente Commissione Centro Storico Confcommercio), Pietro 
Bonino (Presidente Provinciale Federalberghi Confcommercio), Federico Lanza (Presidente Consorzio Centro 
Commerciale città di Lucca), Samuele Cosentino (Componente Commissione Centro Storico e Consorzio 
Commerciale Città di Lucca) 
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beni e servizi e, quindi, di calcolare le esternalità, positive o negative, che l’evento culturale 
genera all’interno del contesto urbano.  
Il monitoraggio rigoroso di questi flussi è fondamentale anche per la stessa politica pubblica 
di finanziamento agli eventi culturali, che altrimenti rischia di operare in condizioni di 
opacità informativa e valutativa, con tutte le distorsioni di allocazione di risorse finanziarie 
che ne conseguono. La consapevolezza del profilo di questo tipo di turista consente inoltre 
di riorientare ed indirizzare le policy regionali del turismo, modificando intenzionalmente 
i flussi consolidati di turisti. Gli eventi culturali, in pratica, possono essere uno strumento 
importante per la policy in quanto permettono di influenzare la struttura media del turismo 
regionale e possono contribuire, almeno in parte, ad una possibile strategia di de-
stagionalizzazione dei flussi turistici. 
È necessario, inoltre, stimolare la formazione di una imprenditorialità endogena per 
l’organizzazione, la gestione e la valorizzazione degli eventi culturali. Si tratta di 
competenze funzionali alla buona riuscita di queste iniziative, oltreché allo sviluppo 
economico locale. Per questo motivo è opportuno effettuare investimenti in specifici 
percorsi formativi al fine di strutturare competenze strettamente culturali, relazionali, 
economiche, gestionali e organizzative. 
Fondamentale è anche l’attivazione di processi di rinnovamento e di qualificazione 
dell’imprenditorialità nel campo del commercio, delle arti e dell’artigianato, coerentemente 
con gli eventi culturali, soprattutto quelli ricorrenti. L’evento culturale, per massimizzare 
le conseguenze positive sul territorio, necessita di un tessuto economico urbano capace di 
dare risposte positive alle aspettative e ai bisogni dei turisti culturali stessi, ad esempio in 
termini di shopping e di altri servizi ricreativi (Thimothy & Boyd, 2003). Per questo motivo 
la partecipazione degli imprenditori o delle associazioni di categoria imprenditoriale 
settorialmente pertinenti costituiscono leve importanti per la valorizzazione degli eventi 
culturali, sia sul piano dell’immagine urbana che delle ricadute economiche immediate. 
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Infine, gli eventi culturali possono fare da traino allo sviluppo economico locale nel 
momento in cui, sul territorio, si strutturano vere e proprie filiere manifatturiere, artigianali 
e di servizio coerenti con l’esigenza di approvvigionamento di beni e servizi da parte del 
soggetto organizzatore. L’evento culturale può diventare un vero e proprio moltiplicatore 
economico dello sviluppo locale se si attiva un’imprenditorialità endogena a monte. Può, 
dunque, essere opportuna una vera e propria policy pubblica regionale per lo start up e 
l’irrobustimento di imprese specializzate in queste filiere, in quanto «the size of the 
multiplier effects will be determined by the extend to which the economy can retain the 
additional event-related expenditure in the local economy and prevent it from flowing out 
on imported goods and services» (Carlsen, 2004). 
In conclusione, le caratteristiche sopra indicate23 costituiscono alcuni degli aspetti 
fondamentali alla base della formazione e dello sviluppo dei cosiddetti distretti culturali 
(Santagata, 2004; Valentino, 2003; Sacco, et al., 2008). Il turismo culturale favorisce infatti, 
in modo diffuso e a livello locale, tante piccole attività ristorative e artigianali che 
soddisfano la domanda di turisti culturali, oltre ad altre imprese che operano nella filiera di 
approvvigionamento dei beni e servizi a favore dell’ente organizzatore dell’evento. Per 
questo motivo, è molto importante il ruolo di puller che gli investimenti in cultura rivestono 
ai fini della realizzazione di cluster di imprese e di reti relazionali tra imprese e istituzioni. 
7.2. Alcune considerazioni metodologiche 
Negli ultimi anni, sia in Italia che all’estero, sono stati fatti notevoli progressi scientifici sul 
tema della valutazione di impatto economico relativa agli investimenti in cultura. 
Nonostante questo, sul piano della ricerca empirica, in particolare in merito a singole 
iniziative culturali a livello locale, continuano prevalere metodologie statistiche “fatte in 
                                              
23 Sono la valorizzazione del patrimonio culturale radicato nei contesti locali; il coinvolgimento della comunità 
ospitante, il monitoraggio dei flussi turistici, la formazione di una imprenditorialità endogena, il rinnovamento delle 
attività imprenditoriali inerenti all’evento e la creazione di vere e proprie filiere capaci di soddisfare le necessità di 




casa”, in modo artigianale. Ciò è dovuto a una mancanza di competenze all’interno delle 
istituzioni finanziatrici e organizzatrici di tali iniziative, e al fatto che tali soggetti tendono 
a creare ed utilizzare sistemi di rilevazione e di interpretazione degli impatti economici 
coerenti con le loro specifiche finalità. La mancata indipendenza tra soggetti valutatori e 
soggetti finanziatori/organizzatori risulta essere uno dei principali problemi di attendibilità 
dei risultati empirici rilevati, data la strumentalità con cui sono perseguiti tali studi. 
Per questo motivi, spesso, le statistiche elaborate sono, nel complesso, molto elementari ed 
utilizzano meccanismi di analisi e rilevazione di dubbia valenza scientifica che portano 
spesso alla sopravvalutazione dell’impatto economico. Conseguentemente, le statistiche 
effettuate in questo modo artigianale, possono essere di aiuto per ottenere i risultati che i 
finanziatori vogliono sentirsi dire. Tuttavia, il deficit conoscitivo dei risultati empirici 
rilevati, che può presentare distorsioni più o meno intenzionali, rischia di alimentare una 
dinamica viziosa nel corso del tempo: comunicare risultati poco attendibili, negli anni, può 
danneggiare la credibilità e reputazione dell’ente organizzatore, con effetti dirompenti sulla 
loro capacità futura di garantire la continuità organizzativa e finanziaria degli stessi eventi 
culturali. 
L’adozione di metodologie rigorose per l’analisi dell’impatto economico a livello locale 
degli investimenti culturali costituisce, quindi, non solamente una sfida teorico/scientifica, 
ma anche una garanzia per rendere sostenibile, nel corso del tempo, il loro finanziamento, 
sia pubblico che privato. È inoltre importante che queste metodologie implementate da 
istituzioni capaci di garantire i caratteri di competenza scientifica, indipendenza 
istituzionale e autorevolezza culturale, per evitare di rilevare perfomance di scarsa 
attendibilità. 
In una fase di recessione economica, diventa ancora più importante la corretta valutazione 
degli impatti degli eventi culturali sull’economia di un territorio, poiché sottovalutare 
questo aspetto, infatti, rischia di generare, come effetto immediato, la riduzione consistente 
del finanziamento pubblico e privato, oppure la sua allocazione secondo criteri di social 
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network. Una valutazione corretta, al contrario, consente di misurare i reali effetti sul 
reddito, in modo da supportare e orientare le politiche pubbliche e di calcolare la reale 
dimensione economica generata, coerentemente con le aspettative, tra l’altro, degli sponsor 
privati. La stessa pubblica amministrazione ogniqualvolta assolva al ruolo di finanziatore 
di eventi culturali, dovrebbe rendere indispensabile un rigoroso processo valutativo. 
È importante sottolineare che l’obiettivo dell’analisi effettuata in questo lavoro, era 
unicamente quello di calcolare l’impatto di uno specifico evento culturale nell’ambito dello 
sviluppo economico locale. Per questo motivo è stata circoscritta la metodologia della 
ricerca e sono stati delimiti i confini della rilevazione di dati e informazioni. È opportuno 
precisare, tuttavia, che alcuni aspetti, presenti in letteratura e oggetto di studio in altre 
ricerche empiriche, non sono stati analizzati per evitare di introdurre nella valutazione 
eccessivi elementi di soggettività. 
Ne sono esempi la variazione del valore economico degli immobili in presenza di eventi 
culturali, oppure il costo-opportunità del finanziamento di queste iniziative (quale valore 
avrebbero generato le risorse finanziarie pubbliche qualora avessero avuto altre 
destinazioni?), oppure gli eventuali aggravi di oneri municipali per l’espletamento di servizi 
pubblici locali (come, ad esempio, la raccolta addizionale dei rifiuti urbani, l’attività 
aggiuntiva di vigilanza da parte della polizia urbana necessaria a garantire la sicurezza 
dell’evento, le diseconomie generate da una maggiore congestione del traffico urbano). 
Ciò significa che, sia per l’oggettiva difficoltà nel reperire dati affidabili, sia per evitare 
un’eccessiva soggettività nelle valutazioni, la nostra ricerca può aver condotto a risultati 
che hanno ignorato alcuni impatti sia positivi che negativi, sul piano economico, degli 
eventi culturali. Si è anche tralasciato di analizzare in quale maniera, se positiva o negativa, 
i residenti percepiscono l’effetto dell‘evento culturale sulla loro qualità della vita e come 
variano i loro comportamenti di spesa durante la manifestazione (Jeong & Faulkner, 1996). 
Questa ricerca, concentrandosi sul solo impatto economico del Lucca Summer Festival, ha 
ignorato altri livelli di analisi che sono riconducibili a taluni aspetti sociali, culturali, 
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infrastrutturali e ambientali della vita urbana e che, magari solo indirettamente e nel lungo 
periodo, possono contribuire a generare un maggior livello di sviluppo economico locale 
(Roche, 1992; Ritchie, 1984). Secondo Bracalente e Ferrucci (2009), gli eventi culturali 
possono infatti aiutare a migliorare la notorietà di un territorio a livello nazionale o 
internazionale, possono attivare un maggiore impegno civico dei cittadini e delle imprese 
locali, servono ad aumentare il senso di appartenenza dei cittadini, contribuiscono a rendere 
più attrattiva la città per la classe sociale creativa e per i giovani, e costituiscono dei 
catalizzatori dello sviluppo urbano. In definitiva, gli investimenti in cultura possono essere 
la fonte virtuosa di nuove esternalità per lo sviluppo economico locale nel lungo periodo. 
Il non aver considerato queste dimensioni dell’analisi effettuata, contribuisce 
all’ottenimento di un maggior grado di oggettività dei risultati ottenuti, evitando l’arbitrio 
e il soggettivismo insito in alcune valutazioni. 
 
7.3. Alcune considerazioni conclusive 
Concludiamo il capitolo riassumendo alcuni dei punti finora trattati. 
Dal punto di vista della governance, è fondamentale istituire e migliorare le interrelazioni 
tra i diversi soggetti pubblici della policy, in quanto operano in questo ambito diverse 
istituzioni, da quella del turismo a quella per la mobilità e l’accessibilità urbana; da quella 
per lo start up e il rafforzamento delle filiere manifatturiere e di servizi nel territorio a quella 
per la riqualificazione urbanistica e la rivitalizzazione dei centri storici; da quella per la 
qualità dei servizi pubblici locali a quella per il commercio e l’artigianato tipico in ambito 
urbano. Anche i diversi livelli verticali delle istituzioni pubbliche devono potersi coordinare 
tra di loro, evitando frammentazioni di iniziative, ridondanze inutili ed eccessivi e miopi 
localismi. Ne deriva che l’istituzionalizzazione di forme di coordinamento appare una 




Fondamentale è anche il coinvolgimento, sin dal primo momento, da parte dei soggetti 
organizzatori delle manifestazioni culturali, del maggior numero possibile di soggetti locali, 
in particolare quegli attori che, con il loro patrimonio di competenze, possono contribuire 
a rafforzare l’identità e l’attrattività. Anche nella letteratura economica e di management, è 
stata spesso rilevata una limitazione del successo degli eventi culturali dovuta ad una 
esclusione o marginalizzazione della comunità locale o di suoi attori economici importanti 
(Whitson & Macintosh, 1996; Roche, 2000; Thimothy & Boyd, 2003): «A consultation and 
planning process that involves host communities and particularly the tradition bearers is 
requied» (McKercher & Du Cros, 2002). 
Occorre, poi, creare un sistema di monitoraggio e di valutazione degli eventi culturali, 
anche ai fini dell’allocazione efficiente delle risorse pubbliche. Negli ultimi anni, viene 
sempre più chiesto ai governi di giustificare l’allocazione dei finanziamenti pubbliche, in 
particolare quelle a favore degli eventi culturali (Mules & Faulkner, 1996; Carlsen, et al., 
2000; Burgan & Mules, 2000). Inoltre, la conoscenza delle caratteristiche socio-
demografiche e dei comportamenti di Spesa dei turisti, permette di creare, in modo 
selettivo, un “portafoglio” di eventi culturali capace di attrarre segmenti coerenti con gli 
obiettivi culturali e di sviluppo economico locale. Se una manifestazione attiva solamente 
un turismo di tipo escursionistico, ad esempio, lascia ben poco sul piano dell’economia 
locale e, dunque, non sembra giustificato l’eventuale impiego di risorse finanziarie 
pubbliche. 
Allo stesso modo, un sistema di monitoraggio e di valutazione degli eventi culturali può 
essere molto utile, sul piano della policy, per favorire la nascita e la crescita di imprese 
fornitrici di beni e servizi indispensabili all’organizzazione di tali manifestazioni.  
Infine, occorre generare le condizioni affinché gli eventi culturali diventino parte integrante 
di una politica di marketing urbano che mira, nel lungo periodo, a rafforzare il legame 
complessivo con l’identità della città, a modellarne un’immagine qualificata, ad attrarre una 
classe creativa di nuovi possibili residenti e a capitalizzare un network di imprese private, 
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non solo sponsor di specifici eventi, ma anche co-protagoniste di altre iniziative 
(Grandinetti & Moretti, 2004). Solo agendo in questo modo gli eventi culturali potranno 
costituire la base infrastrutturale dell’innesto, nel contesto urbano, di nuovi sentieri di 




Appendice: la metodologia delle indagini campionarie 
1. Introduzione 
La metodologia delle indagini campionarie per la raccolta di dati su popolazioni finite di 
individui, famiglie o imprese è molto sviluppata, si veda ad esempio Braccalente, 
Cossignani e Mulas (2009) o Cicchitelli, Herzel e Montanari (1996). 
L’indagine effettuata sugli utenti della diciottesima edizione del Lucca Summer Festival ha 
come obiettivo quello di conoscere le caratteristiche di una popolazione che viene definita 
popolazione mobile, in quanto costituita da flussi di individui. 
È possibile distinguere due tipologie di popolazioni mobili (Kalton, 2001): 
1. Popolazioni costituite da soggetti che non risiedono regolarmente in un luogo fisso, 
come nomadi, senzatetto o persone affette da particolari sindromi (le cosiddette 
popolazioni rare); 
2. Popolazioni costituite da soggetti che fanno parte della popolazione di interesse 
perché in transito (come i clienti di un negozio, i visitatori di musei o i viaggiatori). 
La popolazione analizzata in questo lavoro risulta del secondo tipo e richiede una 
metodologia di campionamento che permetta di selezionare un campione rappresentativo 
pur non avendo a priori la lista delle unità della popolazione: si parla quindi di location 
sampling e cioè di quei metodi di campionamento che permettono di campionare individui 
che visitano un determinato luogo attraverso la loro selezione nel tempo e nello spazio 
(Kalton, 1991). 
In questo appendice illustreremo prima le metodologie di campionamento normalmente 
utilizzate per analizzare i flussi di individui, descriveremo la strategia di campionamento 
adottata per l’analisi della popolazione del Lucca Summer Festival, e concluderemo 
illustrando il controllo della qualità dei dati rilevati e i metodi di imputazione. 
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2. Le indagini su popolazioni mobili 
Per capire il campionamento nel tempo e nello spazio adottato per rilevare flussi di individui 
vediamo un esempio illustrato da Kalton (1991). Considerando un’indagine sui visitatori di 
una mostra: supponiamo che questa si tenga per 6 mesi e che sia aperta tutti i giorni dalle 
10 alle 18, e che ci siano tre accessi da cui i visitatori possono entrare ed uscire. 
Normalmente il piano di campionamento prevede due stadi di campionamento. Qesti si 
rivelano necessari ogni qualvolta ci sia l’esigenza che non tutte le giornate e gli accessi 
possano essere rilevati, né tutti i visitatori in una giornata e/o in un accesso24. Le unità di 
primo stadio (UPS) sono costituite dall’incrocio degli accessi e degli intervalli di tempo, 
mentre quelle di secondo stadio sono rappresentate dai visitatori in ciascuna UPS. Le UPS 
si ottengono dividendo il periodo di apertura della mostra in un insieme di intervalli di 
tempo per ogni accesso. Una volta costituita la lista se ne seleziona un campione e, al 
secondo stadio, si seleziona un campione di visitatori. 
Sia la tecnica di selezione delle UPS che quella delle USS dipendono dalle caratteristiche 
della popolazione analizzata, più nello specifico dalla natura del suo flusso (Kalton, 1991). 
Occorre quindi rispondere ad alcune domande chiarificatorie, quali: esiste una variabilità 
prevedibile nel flusso tra UPS diverse? Il flusso ad un accesso è maggiore di quello ad un 
altro? I flussi sono maggiori in alcuni intervalli di tempo? Esistono picchi di accessi a causa 
della presenza di gruppi? 
Se il flusso è uniforme si può considerare un numero di visitatori per UPS pressoché 
costante e questo permette di campionare le UPS con probabilità uguali, usando ad esempio 
un campionamento casuale semplice senza reimmissione25. In molti casi accade che il 
flusso di unità tra le UPS possa essere predetto permettendo di selezionare le UPS attraverso 
                                              
24 Per una introduzione al piano di campionamento si veda Bracalente, Cossignani e Mulas, 2009, cap.2 e per una 
trattazione più dettagliata Cicchitelli, Herzel e Montanari, 1996, cap.6. 
25 Si effettua un piano di campionamento senza reimmissione quando l’unità selezionata non torna a far parte 




un piano di campionamento con probabilità variabili e proporzionali alla loro dimensione, 
che però non può essere conosciuta al momento della selezione e deve quindi essere stimata. 
Nel caso in cui non si abbiano informazioni si può comunque effettuare una stratificazione 
delle UPS. 
L’obiettivo della stratificazione è quello di formare gruppi, detti strati, di unità 
caratterizzate, relativamente alle variabili oggetto di indagine, da massima omogeneità 
interna agli strati e massima eterogeneità fra gli strati. Il raggiungimento di tale obiettivo 
garantisce una maggiore rappresentatività del campione, che permette una maggiore 
precisione delle stime a parità di numerosità campionaria rispetto a un campionamento 
casuale semplice. Da tali strati le UPS campione possono essere selezionate con 
campionamento casuale semplice. L’allocazione delle giornate campione tra gli strati 
normalmente è non proporzionale per tenere conto dell’afflusso atteso. 
Il campionamento delle unità di secondo strato viene effettuato attraverso l’impiego di un 
campionamento sistematico, che seleziona un visitatore ogni k all’ingresso o all’uscita. La 
scelta del valore k dipende dal flusso di visitatori e dalla metodologia di somministrazione. 
L’utilizzo di questo sistema è necessaria a causa dell’assenza di una lista delle USS.  
Esistono due tipi principali di somministrazione del questionario: 
1. L’autocompilazione del questionario 
2. L’intervista faccia a faccia o PAPI (PAper and Pencil Interviw) 
Nel caso dell’autocompilazione del questionario, il lavoro consiste nel selezionare un 
visitatore ogni k e chiedergli di compilare il questionario per poi riconsegnarlo o depositarlo 
in un box apposito. Il carico di lavoro degli intervistatori è molto ridotto e questo permette, 
a parità di tempo, di avere un numero maggiore di contatti. D’altro canto però, a causa 
dell’assenza dell’intervistatore, il questionario deve essere molto breve e semplice, con 
domande chiare e ben poste. Il problema maggiore di questa tipologia di somministrazione 
è l’alto tasso di non risposta, che se non limitato tramite l’utilizzo di incentivi, può generare 
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un processo di autoselezione del campione che può portare alla creazione di un campione 
non rappresentativo dell’intera popolazione e, di conseguenza, a stime distorte. 
Nell caso PAPI il contatto è seguito dall’intervista al visitatore. Il numero di intervistatori 
dipende dal flusso delle USS, dalla dimensione delle UPS e dalla lunghezza del 
questionario. Grazie all’aiuto dell’intervistatore questa metodologia permette l’utilizzo di 
questionari particolarmente lunghi e complessi, anche se nel caso in esame, caratterizzato 
da popolazioni mobili, è preferibile utilizzare un questionario che non richieda troppo 
tempo. 
La scelta del passo di campionamento k deve essere fatta in modo che ci sia sempre un 
intervistatore libero per intervistare la successiva unità selezionata, e che gli intervistatori 
stessi non debbano aspettare troppo tempo ad aspettarla. Se il flusso dei visitatori è 
irregolare bisogna tener conto dei picchi di presenze, che evidenziano i limiti del 
campionamento sistematico in quanto il passo di campionamento scelto può risultare 
difficile da gestire. 
Una procedura di selezione alternativa è il continuous sampling (Ziebarth & Smith, 1995), 
che prevede la selezione della k-esima unità dopo che si è terminata l’intervista, con k 
diverso da 1 per evitare eventuali distorsioni causate dai momenti di pausa. Questa 
procedura permette un miglior utilizzo degli intervistatori e permette un maggior numero 
di interviste a parità di budget, tuttavia produce un campionamento in cui la probabilità 
delle USS di essere selezionate non è più costante all’interno delle UPS: i visitatori che 
arrivano nei momenti di maggiore afflusso hanno una probabilità minore di essere 
selezionati. Per ovviare a questo problema, si può utilizzare un team leader, con il compito 
di attribuire le interviste agli intervistatori e di calcolare il numero di interviste fatte in un 
determinato periodo di tempo sulla base del numero di visitatori entrati in quello stesso arco 
temporale. L’impiego del team leader si rivela necessario ogni volta che non si utilizza un 




3. Strategia di campionamento per l’indagine sui visitatori del LSF 
La popolazione di interesse per questa indagine è stata circoscritta agli utenti della 
manifestazione non residenti a Lucca recatisi in città appositamente per la manifestazione. 
È stato individuato quindi come utente dell’evento quel soggetto proveniente da fuori la 
città di Lucca che assiste almeno ad un concerto. L’unità di rilevazione è il singolo 
spettatore con 14 anni o più e il periodo di riferimento dell’indagine è costituito dai giorni 
della manifestazione compresi tra il primo e il 28 luglio 2015, per un totale di 13 concerti. 
L’organizzazione del Festival ci ha permesso di effettuare le interviste durante tutte le serate 
della manifestazione, per cui è stata effettuata un’unica stratificazione basata sulla tipologia 
di biglietto venduto: si è quindi ipotizzato che, nei differenti concerti, gli spettatori che 
acquistano una determinata tipologia di biglietto siano i più simili tra loro. Considerato che 
ognuno delle 13 serate metteva a disposizione da un minimo di 3 tipologie di biglietto ad 
un massimo di 5, otteniamo un totale di 54 strati, caratterizzati ciascuno da un concerto e 
da una tipo di biglietto.  
Per la selezione delle unità in ciascuno strato si è proceduto con campionamento sistematico 
di uno spettatore ogni sette. Per motivi organizzativi le interviste sono state condotte sempre 
prima dell’inizio dello spettacolo nelle diverse zone dedicate ad ogni tipologia di biglietto, 
durante l’attesa in fila prima dell’apertura dei cancelli o, nel caso della presenza di posti a 
sedere, durante l’attesa antecedente al concerto. Non esistendo a priori una lista delle unità 
di ogni strato, la pseudo-lista disponibile è rappresentata dagli spettatori presenti al 
concerto. Per ogni serata sono stati impiegati 4 intervistatori, ciascuno dislocato nelle 
diverse entrate al festival - nel caso delle interviste effettuate ai visitatori che attendevano 
in fila - o nelle aree dedicate a ciascuna tipologia di biglietto, che si sono occupati di 
effettuare le interviste. Ogni intervista consisteva nella compilazione di un questionario, 
appositamente creato per l’analisi in questione e disponibile sia in italiano che in inglese.26 
                                              
26 Disponibili in allegato. 
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4. Controllo di qualità delle indagini 
Successivamente all’acquisizione dei dati grezzi, l’elaborazione ha seguito un percorso di 
controllo e imputazione che inizia dalla verifica delle informazioni rilevate per ciascun 
individuo considerato singolarmente.  
Li seguente tabelle riportano la distribuzione dei contatti per esito. Si noti come l’incidenza 
della mancata risposta sia molto poco rilevante, grazie soprattutto al fatto che le interviste 
sono state condotte mentre i soggetti erano in attesa dell’inizio del concerto e quindi molto 
disponibili alla rilevazione. 
Tabella 27 - Distribuzione dei contatti per esito suddivisa per concerto 
Contatti per concerto Questionari Rifiuti
Bob Dylan/Francesco De Gregori 114 8
John Legend 78 2
Los Lobos 50 3
Paolo Nutini/Alabama Shakes 122 10
The Script 114 8
Billy Idol 80 4
Elton John 134 10
Ms. Lauryn Hill 41 1
Mark Knopfler 98 6
Robbie Williams 202 7
Fedez & J-Ax 46 1
Lenny Kravitz/Gary Clark Jr. 60 1
Snoop Dogg/Marcus Miller 59 2  
Tabella 28 - Distribuzione dei contatti per esito (totale) 
Lucca Summer Festival Numero %
Contatti Totali 1.261 100,00%
Rifiuti 63 5,00%
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